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Urbanistica portuale, a Livorno un workshop di Assoporti

Dal 25 al 27 gennaio due gruppi tecnici dell'associazione si confronteranno sulla relazione tra porto e città

Una tre giorni di incontri per poter mettere a sistema le conoscenze degli

esperti delle autorità portuali sui temi dell'integrazione sociale e urbanistica,

anche nell'ottica di una gestione ottimale delle relazioni tra i porti e la città.

Questi i pilastri dell'iniziativa che si terrà a Livorno dal 25 al 27 gennaio.

L'evento è organizzato da Assoporti. La volontà è quella di far incontrare due

dei gruppi tecnici dell'associazione dei porti italiani: quello specializzato sul

tema dei rapporti porto/città e quello degli urbanisti. I lavori si apriranno il 25

gennaio con una prima riunione pomeridiana, che si terrà a Palazzo

Rosciano, nel quartier generale dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno

Settentrionale. Gli incontri riprenderanno la mattina del giorno successivo nella

cornice della Fortezza Vecchia. Nella giornata è prevista peraltro una visita al

Port Center di Livorno, seguita da un tour panoramico nello scalo labronico.

La tre giorni si concluderà il 27 gennaio con altre riunioni tecniche. Come

spiega Claudio Capuano, responsabile per l 'autorità portuale della

promozione e formazione, «si tratta di una iniziativa importante che va a

rafforzare quanto sta facendo Assoporti a sostegno dell'interazione tra le città

e i porti. «L'integrazione porto-territorio - conclude - si rivela un processo complesso che va oltre la collaborazione tra

le istituzioni e che chiama in causa diversi attori e livelli di competenza molteplici. Siamo convinti che da questa tre

giorni emergeranno spunti di riflessione interessanti anche per il nostro sistema portuale». - credito immagine in alto

Informazioni Marittime
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Le Autorità portuali italiane a Livorno per promuovere una migliore integrazione tra porti e
città

Capuano: «L'integrazione porto-territorio si rivela un processo complesso che va oltre la collaborazione tra le
istituzioni, e che chiama in causa diversi attori e livelli di competenza molteplici»

Assoporti ha organizzato tre giorni d'incontri a Livorno - dal 25 al 27 gennaio -

per mettere a sistema le conoscenze degli esperti delle Autorità portuali

italiane sui temi dell'integrazione sociale e urbanistica, anche nell'ottica di una

gestione ottimale delle relazioni tra i porti e la città. «Si tratta di una iniziativa

importante che va a rafforzare quanto sta facendo Assoporti a sostegno

dell'interazione tra le città e i porti», spiega dirigente dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno settentrionale, Claudio Capuano, responsabile per la

Port authority locale della promozione e formazione. La volontà è quella di far

incontrare a Livorno due dei gruppi tecnici dell'Associazione dei porti italiani:

quello specializzato sul tema dei rapporti porto/città e quello degli urbanisti. I

lavori si apriranno i l  prossimo 25 gennaio con una prima riunione

pomeridiana, che si terrà a Palazzo Rosciano, nel quartier generale dell'Adsp.

Gli incontri riprenderanno la mattina del giorno successivo, nella splendida

cornice della Fortezza Vecchia, con una visita al Port center di Livorno e a

seguire un tour panoramico nello scalo labronico. La tre giorni si concluderà

poi il 27 gennaio con altre riunioni tecniche. «L'integrazione porto-territorio si

rivela un processo complesso che va oltre la collaborazione tra le istituzioni e che chiama in causa diversi attori e

livelli di competenza molteplici. Siamo convinti che da questa tre giorni emergeranno spunti di riflessione interessanti

anche per il nostro sistema portuale», conclude Capuano.

Green Report
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Livorno, laboratorio dell'interazione tra le città e i porti

Assoporti riunisce a conclave nella città dei Quattro Mori gli esperti delle Port Authority. L'obiettivo: approfondire gli
aspetti della trasformazione urbana nella città portuali

Una tre giorni di incontri per poter mettere a sistema le conoscenze degli

esperti delle Autorità Portuali sui temi dell'integrazione sociale e urbanistica,

anche nell'ottica di una gestione ottimale delle relazioni tra i porti e la città.

Questi i pilastri dell'iniziativa che si terrà a Livorno dal 25 al 27 Gennaio.

L'evento è organizzato da Assoporti. La volontà è quella di far incontrare nella

città dei Quattro Mori, due dei gruppi tecnici dell'Associazione dei Porti

Italiani: quello specializzato sul tema dei rapporti porto/città e quello degli

urbanisti. I lavori si apriranno il prossimo 25 Gennaio con una prima riunione

pomeridiana, che si terrà a Palazzo Rosciano, nel quartier generale

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Gli incontri

riprenderanno la mattina del giorno successivo, nella splendida cornice della

Fortezza Vecchia. Nella giornata è prevista peraltro una visita al Port Center

di Livorno, a seguire un tour panoramico nello scalo labronico. La tre giorni si

concluderà il 27 Gennaio con altre riunioni tecniche. "Si tratta di una iniziativa

importante che va a rafforzare quanto sta facendo Assoporti a sostegno

dell'interazione tra le città e i porti" ha dichiarato il dirigente dell'AdSP, Claudio

Capuano, responsabile per la Port Authority della promozione e formazione. "L'integrazione porto-territorio si rivela

un processo complesso che va oltre la collaborazione tra le istituzioni e che chiama in causa diversi attori e livelli di

competenza molteplici. Siamo convinti che da questa tre giorni emergeranno spunti di riflessione interessanti anche

per il nostro sistema portuale" ha concluso. Questo messaggio proviene dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale (ADSP MTS) ed è destinato esclusivamente alla persona fisica o giuridica sopra indicata. Il

messaggio potrebbe contenere informazioni privilegiate e confidenziali o sottoposte a confidentiality agreement e, in

generale, dati personali protetti e trattati da ADSP MTS ai sensi e per gli effetti di cui al D. Lgs. 196/2003, così come

modificato dal D. Lgs. 101/2018, e al Regolamento 2016/679 UE (di seguito GDPR). Il Suo indirizzo e-mail e i Suoi

dati personali sono stati acquisiti da ADSP MTS in virtù di una delle basi giuridiche previste dall'Art. 6 GDPR; qualora

volesse esercitare i Suoi diritti (accesso, rettifica, cancellazione, limitazione, portabilità, opposizione, ecc.) ex Artt.

15-22 GDPR, potrà inviare un e-mail al Titolare del trattamento dei dati personali ADSP MTS ai seguenti indirizzi:

adsp@pec.portialtotirreno.it, oppure adsp@portialtotirreno.it Per eventuali segnalazioni al nostro Data Protection

Officer (DPO) potrà utilizzare l'indirizzo: goretta@gestaconsulenza.it Per eventuali segnalazioni all'Autorità Garante

per la Protezione dei Dati personali potrà utilizzare gli indirizzi: garante@gdpr.it o protocollo@pec.gdpr.it. Qualora,

invece, abbia ricevuto per errore questa comunicazione (circostanza

Il Nautilus
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desumibile anche dal contenuto del messaggio o da altri elementi che possano indurre a ritenere di non essere i

legittimi destinatari) La preghiamo cortesemente d'informarci a questo indirizzo e-mail e di eliminare immediatamente

la comunicazione dal Suo sistema. Si ricorda che è un reato copiare, usare, rivelare, distribuire, inviare o inoltrare a

terzi questo messaggio o parte di esso, compresi gli eventuali allegati.

Il Nautilus
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A Livorno una tre giorni di Assoporti per approfondire gli aspetti della trasformazione
urbana nella città portuali

Si incontreranno due dei gruppi tecnici dell'associazione: quello specializzato sul tema dei rapporti porto-città e quello
degli urbanisti

Da domani a venerdì prossimo a Livorno si terrà un evento organizzato

dall'Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) con lo scopo di approfondire gli

aspetti della trasformazione urbana nella città portuali e di mettere a sistema

le conoscenze degli esperti delle Autorità di Sistema Portuale sui temi

dell'integrazione sociale e urbanistica, anche nell'ottica di una gestione

ottimale delle relazioni tra i porti e la città. In particolare, nella città dei Quattro

Mori si incontreranno due dei gruppi tecnici di Assoporti: quello specializzato

sul tema dei rapporti porto-città e quello degli urbanisti. I lavori si apriranno

domani con una prima riunione pomeridiana che si terrà a Palazzo Rosciano,

nel quartier generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale. Gli incontri riprenderanno la mattina del giorno successivo nella

splendida cornice della Fortezza Vecchia. Nella giornata è prevista una visita

al Port Center di Livorno; a seguire un tour panoramico nello scalo labronico.

La tre giorni si concluderà venerdì con altre riunioni tecniche. «Si tratta - ha

sottolineato dirigente responsabile della promozione e formazione dell'AdSP

del Tirreno Settentrionale, Claudio Capuano - di una iniziativa importante che

va a rafforzare quanto sta facendo Assoporti a sostegno dell'interazione tra le città e i porti. L'integrazione porto-

territorio si rivela un processo complesso che va oltre la collaborazione tra le istituzioni e che chiama in causa diversi

attori e livelli di competenza molteplici. Siamo convinti che da questa tre giorni emergeranno spunti di riflessione

interessanti anche per il nostro sistema portuale».

Informare
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Porti, obiettivo Africa

LIVORNO - Anno nuovo, programmi, prospettive e problemi. In questi giorni,

passato il vuoto delle grandi feste, è tutto un incrociarsi di analisi sulla

portualità italiana: che essendo ormai in un mondo globale, è strettamente

connessa a quella europea ed oltre. In recenti dichiarazioni, il presidente di

Federagenti Alessandro Santi ha messo in rilievo come la portualità italiana

sia in ritardo rispetto a quelle europee del Mediterraneo Occidentale - Francia

e Spagna, ma anche quella greca - nel cogliere le opportunità del momento

difficile per la portualità del Nord Europa. La quale - statistiche alla mano - nel

2022 ha perso l'8% dei traffici merci, contro un aumento del 7% del traffico

merci dei porti mediterranei globalmente parlando. Se esaminiamo

l'andamento dei sistemi portuali italiani, è difficile trovare l'ammissione che le

cose siano andate male: quasi tutti vantano buoni risultati, e in parecchi casi

sono le cifre a confermarlo. Ma è indubbio che il "sistema dei sistemi" ancora

non funzioni al meglio. E che il vero obiettivo, quello dei traffici infra-

mediterranei specie con il Nord e Centro Africa, rimanga un impegno quasi

esclusivo di pochissimi grandi armatori italiani, ma non delle strategie

nazionali. Sarà uno dei temi del nuovo governo, con il supporto Assoporti e degli stessi armatori?

La Gazzetta Marittima
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A Livorno Assoporti riunisce gli esperti delle AdSp

LIVORNO Da domani al 27 Gennaio Livorno attende gli esperti delle Autorità

di Sistema portuali italiane per una tre giorni voluta da Assoporti per

approfondire gli aspetti della trasformazione urbana nella città portuali.

Durante gli incontri si proverà a mettere a sistema le conoscenze sui temi

dell'integrazione sociale e urbanistica, anche nell'ottica di una gestione

ottimale delle relazioni tra i porti e la città. La volontà è quella di far incontrare

nella città dei Quattro Mori, due dei gruppi tecnici dell'Associazione dei porti

italiani: quello specializzato sul tema dei rapporti porto-città e quello degli

urbanisti. A Palazzo Rosciano, sede dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale

la prima riunione nel pomeriggio, poi gli incontri riprenderanno la mattina del

giorno successivo, nella cornice della Fortezza Vecchia. Nella giornata è

prevista peraltro una visita al Port Center di Livorno, a seguire un tour

panoramico nello scalo labronico per concludere il tutto il 27 Gennaio con

altre riunioni tecniche. Si tratta -spiega il dirigente dell'AdSp, Claudio

Capuano, responsabile per la Port Authority della promozione e formazione-

di una iniziativa importante che va a rafforzare quanto sta facendo Assoporti

a sostegno dell'interazione tra le città e i porti. L'integrazione porto-territorio si rivela un processo complesso che va

oltre la collaborazione tra le istituzioni e che chiama in causa diversi attori e livelli di competenza molteplici. Siamo

convinti che da questa tre giorni emergeranno spunti di riflessione interessanti anche per il nostro sistema portuale.

Messaggero Marittimo
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Città e Porti, un dialogo necessario

Una tre giorni di incontri per poter mettere a sistema le conoscenze degli

esperti delle Autorità Portuali sui temi dell'integrazione sociale e urbanistica,

anche nell'ottica di una gestione ottimale delle relazioni tra i porti e la

città.Questi i pilastri dell'iniziativa che si terrà a Livorno dal 25 al 27 Gennaio.

L'evento è organizzato da Assoporti. La volontà è quella di far incontrare nella

città dei Quattro Mori, due dei gruppi tecnici dell'Associazione dei Porti

Italiani, quello specializzato sul tema dei rapporti porto/città e quello degli

urbanisti.I lavori si apriranno il prossimo 25 Gennaio con una prima riunione

pomeridiana, che si terrà a Palazzo Rosciano, nel quartier generale

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale.Gli incontri

riprenderanno la mattina del giorno successivo, nella splendida cornice della

Fortezza Vecchia. Nella giornata è prevista peraltro una visita al Port Center

di Livorno, a seguire un tour panoramico nello scalo labronico.La tre giorni si

concluderà il 27 Gennaio con altre riunioni tecniche.Si tratta di una iniziativa

importante che va a rafforzare quanto sta facendo Assoporti a sostegno

dell'interazione tra le città e i porti ha dichiarato il dirigente dell'AdSP, Claudio

Capuano, responsabile per la Port Authority della promozione e formazione.L'integrazione porto-territorio si rivela un

processo complesso che va oltre la collaborazione tra le istituzioni e che chiama in causa diversi attori e livelli di

competenza molteplici. Siamo convinti che da questa tre giorni emergeranno spunti di riflessione interessanti anche

per il nostro sistema portuale ha concluso.
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Pierre Mattei: "Nel futuro di Corsica Ferries nuove linee internazionali e trasporto di
carichi rotabili"

Intervista all'armatore corso che guarda con interesse al metanolo come carburante navale del futuro e si prepara a
investire nel retroftitting dei traghetti per ridurre i consumi e l'impatto ambientali della flotta

di Nicola Capuzzo 24 Gennaio 2023 Corsica Ferries ha mandato in archivio

una stagione, quella del 2022, che ha registrato numeri pre-pandemia per tutte

le destinazioni servite, con oltre 3,7 milioni di passeggeri trasportati. "Dopo

aver limitato il più possibile la nostra impronta di carbonio in una fase iniziale,

ora dobbiamo rivolgerci alle alternative ai combustibili fossili. Oggi si aprono

nuove possibilità con l'idrogeno verde e la propulsione velica" ha spiegato

Pierre Mattei, presidente di Corsica Sardinia Ferries, che in questa intervista

esclusiva rilasciata a SHIPPING ITALY rivela maggiori dettagli sulle strategie

future delle navi gialle. Mattei partiamo dall'ultima novità più recente che è

l'acquisto della nave ro-ro Rosa dei Venti: perché questo acquisto? "La nave

ci piaceva molto; è innovativa, moderna ed economica. Restiamo nelle nostre

acque, abbiamo un ottimo rapporto con il gruppo Grendi e la famiglia Musso,

un operatore rilevante e molto innovativo. Ci è piaciuto molto il sistema di

caricazione con le cassette, ottimizzando il tempo di carico e scarico. Oltre a

ciò c'era la volontà di diversificare. Nei nostri mercati siamo abbastanza

consolidati: in Corsica abbiamo quasi il 70% di quota di mercato, sui traghetti

la situazione è abbastanza stabile e quindi era un'occasione d'investimento, una diversificazione per imparare dagli

altri e valorizzare il know how dei nostri equipaggi." Da come parla sembra che possa esserci un interesse a investire

direttamente nel Gruppo Grendi in futuro, è così? "Non ne abbiamo discusso di questo." C'è però un interesse di

Corsica Ferries a essere maggiormente attive nel trasporto marittimo di merci rotabili e nelle autostrade del mare? "I

traghetti e i ro-ro sono molto vicini, molte compagnie di traghetti hanno anche unità navali ro-ro per cui è un mestiere

affine. Non me la sentirei di investire in navi cisterna e multipurpose ma le linee di traghetti e di navi ro-ro con le isole

sono molto vicine come dimostra il fatto che molte compagnie hanno entrambe le attività. È una nicchia interessante

quella dei ro-ro, sulla Sardegna noi non siamo un operatore principale per cui volevamo potenziare la nostra presenza

in quell'isola attraverso questo investimento nella nave Rosa dei Venti." Geograficamente dove vede opportunità di

crescita per Corsica Ferries? "Abbiamo sviluppato un'attività di trasporto di auto nuove da Tolone verso il Maghreb,

verso la Spagna, abbiamo fatto un trasporto di 500 Tesla recentemente. Sulla Corsica non possiamo fare molto più di

quello che stiamo già facendo in termini di quota di mercato e le idee di sviluppo sono linee nuove internazionali verso

la Sardegna, isole Baleari e Corsica. Trasporto di merci vicine a quello che già facciamo, quindi di carichi rotabili e

auto. Siamo conosciuti per essere flessibili e agili, siamo apprezzati per poter fare queste operazioni in maniera

veloce e abbiamo equipaggi
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formati per questi lavori. Abbiamo un sistema di flotta dove le navi non sono adibite a una linea sola, bensì girano

su tutti i collegamenti." Avete in programma interventi di retrofit sulla flotta piuttosto che nuove costruzioni? "Noi

crediamo che sia necessario trovare soluzioni per le navi esistenti perché a questo ritmo ci vorranno 30 anni prima

che la flotta mercantile mondiale sia completamente rinnovata con le nuove tecnologie. L'investimento che abbiamo

fatto in Neoline Armateur ( nuova nave ro-ro con propulsione anche eolica ndr ) va in quella direzione ma nel

frattempo non possiamo fare a meno di intervenire sul naviglio esistente con riduzione delle velocità, riduzione delle

traversate e altro. Abbiamo già diminuito le tonnellate di bunker consumate senza perdere sul fatturato e allo stesso

momento stiamo guardando a carburanti alternativi e alla trasformazione di motori su navi esistenti. Chiaramente ci

sarà un phasing out delle navi più vecchie." Quale sarà il carburante del futuro su cui scommetterà la sua compagnia?

"L'eolico specialmente su navi da carico e poi noi abbiamo molti ragionamenti in stato avanzato sul metanolo. Ha

parecchi vantaggi, soprattutto investendo sul retrofit dei motori esistenti, sarà disponibile a un livello economico

affidabile, non è inquinante, facile da trasportare e non è corrosivo. Su navi esistenti e retrofitting guardiamo al

metanolo." Possibile che Corsica Ferries ordini anche nuovi traghetti? "Tutto è possibile, noi non chiudiamo a

nessuna possibilità; bisogna però comprendere che non potremo essere noi piccoli player a imprimere i nuovi

standard di domani. Dobbiamo aspettare che i grandi armatori, e molti di questi sono italiani, scelgano e spingano in

modo da far partire i nuovi sistemi di propulsione e carburanti. Ci sarà un periodo in cui vari carburanti potranno

essere utilizzati però alla fine un qualche standard si rivelerà più interessante ed economico e a quel punto noi lo

dovremo seguire. Nel frattempo possiamo solo aspettare perché non possiamo essere noi a scegliere il nuovo

standard; se lo facessimo e sbagliassimo l'azienda rischierebbe." Nel decreto "rinnovo flotte' la viostra azienda ha

ottenuto contributi pubblici per la nave Mega Express Three. Che interventi avete in programma? "Questo sarà il

primo traghetto che prendiamo e sul quale metteremo tutte le possibili innovazioni applicabili a una nave esistente. È

la nave della nostra flotta che ha più consumo in assoluto per cui dobbiamo curare ancora di più l'impatto ambientale

e cercheremo di fare tutti i sistemi che consentono di migliorarlo. Sarà il nostro 'progetto zero' per la conversione di

navi esistenti." Poi interverrete sul cold ironing nei porti, corretto? "Nel porto di Tolone abbiamo un progetto in stato

molto avanzato e i lavori sono in fase di definizione. Già dal prossimo inverno avremo una nave da collegare

all'elettricità da terra e in questo modo il traghetto durante la sosta in porto non produce più emissioni." Parlando

proprio di porti, oltre al vostro hub di Vado Ligure guardare ad altri scali in Italia da servire? Ad esempio Spezia? "Il

concetto di flessibilità di Corsica Ferries include anche i porti. Savona-Vado è casa nostra e ci stiamo bene ma ciò

non ci impedisce di andare a fare linee anche da Piombino, Civitavecchia, domani da La Spezia o da altri porti in

Francia. Recentemente siamo andati a Sète, a Marsiglia. Il nostro concetto è l'agilità, dove c'è mercato con una

richiesta di trasporto passeggeri o merci noi ci possiamo essere." Cosa ne pensa del prossimo ingresso di Msc al

49% in Moby?
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"Abbiamo sempre vissuto in concorrenza. La competizione per noi non significa fare la guerra perché i concorrenti

aiutano noi a essere migliori e noi aiutiamo loro a essere migliori. Quindi penso che nessuno abbia interesse ad avere

dei monopoli perciò ben venga la concorrenza.".
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Cassoni della diga ed espansione porto, la polemica a Tursi e l'ira dei comitati

"Gli altri cassoni verranno fabbricati a Piombino e al porto di Vado Ligure,

venga spalmato su queste due zone il totale, senza toccare Pra'. È chiaro che

approfitterete dell'operazione per fare un ulteriore prolungamento del porto

con l'ingresso delle navi a Pegli e l'uscita da Vesima" attacca la consigliera

comunale Rita Bruzzone Nuovo dibattito, questa volta in consiglio comunale,

sulla fabbrica dei cassoni per la diga che verrà collocata all'interno del porto di

Pra'. Dopo l'acceso consiglio municipale di lunedì, con la partecipazione del

sindaco Bucci e del presidente di autorità portuale Signorini, e la contestuale

manifestazione dei cittadini per le strade di Voltri, i consiglieri Rita Bruzzone

(Pd), Filippo Bruzzone (lista Rossoverde) e Fabio Ceraudo (M5s) sono andati

all'attacco in Aula Rossa. La polemica in consiglio comunale "Per l'ennesima

volta - dice Rita Bruzzone - il ponente si è visto imporre una servitù senza

condivisione con il territorio. All'inizio del dibattito, anni fa, quando

partecipammo al primo dibattito come Municipio Ponente, la fabbricazione

dei cassoni era prevista a Sampierdarena o vicino al Porto Antico. È inutile

che ci venga fatto passare come un regalo il fatto che i cassoni saranno 'solo'

più 39, non significa diminuire l'impatto ambientale o sulla popolazione. Comitati e cittadini ieri si sono espressi in

modo contrario e hanno protestato perché non sono stati ascoltati. Soluzione alternativa? Gli altri cassoni verranno

fabbricati a Piombino e al porto di Vado Ligure, venga spalmato su queste due zone il totale, senza toccare Pra'. È

chiaro che approfitterete dell'operazione per fare un ulteriore prolungamento del porto con l'ingresso delle navi a Pegli

e l'uscita da Vesima". "Come si pone la giunta - aggiunge Filippo Bruzzone - non solo in materia di cassoni, ma di

ampliamento del porto? Gli ampliamenti non sono solo per il cantiere, rimarranno per sempre, questo ci è chiaro". E

ancora Ceraudo: "Il problema non è economico, ma di salute e vivibilità del quartiere, che vive con diverse servitù e

non ha bisogno che ne vengano aggiunte altre. Non avete condiviso il percorso con la cittadinanza, è una cosa che

riguarda il futuro della delegazione". "La diga - ha replicato l'assessore al Porto Francesco Maresca - rappresenta

un'opera vitale per la città intera e non solo. Quella zona del porto di Pra', come da piano regolatore portuale, ospita

container. Per qualche anno non ci saranno container ma cassoni per costruire l''opera del secolo' che determinerà lo

sviluppo di Genova. La salute è il bene primario da tutelare, ritengo però che lunedì in consiglio municipale siano state

date tutte le rassicurazioni del caso con le spiegazioni tecniche. I cassoni, a Genova, non possono che essere

costruiti a Pra' per una questione di profondità dei fondali. È stato spiegato anche per filo e per segno il progetto di

opere di rigenerazione urbana che intendiamo portare avanti. Ci troviamo in un momento storico di trasformazione

della città, non possiamo permetterci di
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decelerare". L'ira dei comitati Un "pacco regalo": così i comitati Pegli Bene Comune, Lido di Pegli, Palmaro,

Quartiere di Multedo, Fondazione Prima'vera e Noi per Pra' chiamano quello che è stato presentato in consiglio

municipale. "Se la riduzione del numero di cassoni costruiti a Pra' può essere considerata una magra consolazione -

dicono - è pur vero che la fabbrica si farà e che ciò avverrà con un ulteriore avanzamento del bacino portuale verso

Levante, cioè verso Pegli Lido. Prolungamento che viola lo storico accordo in base al quale il porto non dovrebbe

avanzare a levante oltre il sesto modulo e a ponente oltre la foce del rio San Giuliano. Ribadiamo la nostra contrarietà

a questo scellerato progetto e chiediamo alle istituzioni locali, in primis il sindaco Bucci e il presidente di Autorità

Portuale Signorini, di trovare una soluzione diversa per non riversare nuovamente a ponente l'ennesima servitù. Il

ponente non è la discarica di Genova e i cittadini non vogliono essere trattati, ancora una volta, come di serie B".
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La nuova diga scontenta Pra'

GENOVA La nuova diga foranea di Genova, che sembrava procedere su un

terreno ormai liscio, trova nuovi intoppi. Stavolta il tema al centro della

questione è la proposta di una fabbrica di cassoni da inserire direttamente

all'interno del porto di Pra', cassoni che serviranno appunto per la costruzione

della nuova diga foranea di Sampierdarena. A criticare la scelta è l'unione di

alcuni comitati cittadini che hanno attivato una raccolta firme perchè la

proposta non venga realizzata. La preoccupazione è che, la produzione dei

cassoni, un numero importante, si parla infatti di 39, sui 97 necessari

all'opera, possa avere un impatto sulla salute dei cittadini in un contesto dove

il porto è quasi un tutt'uno con la città. Si stima infatti maggior rumore,

maggiori emissioni in atmosfera e maggior traffico. L'ipotesi, era stata già

avanzata nel 2019, oggi si è rimodulato il numero dei cassoni che saranno

costruiti nell'area: 20 in meno di quanto previsto che si faranno a Piombino e

a Vado. Per limitare il traffico veicolare l'AdSp e Municipio hanno chiesto

all'appaltatore l'installazione di un impianto di betonaggio in loco così da

dimezzare il traffico per il materiale. La stima fatta è di circa tre camion all'ora

dal casello autostradale al sito di costruzione, così da evitare anche l'ingresso nell'area cittadina di Pra'. Altra richiesta

all'appaltatore è stata la stima del personale che sarà di circa 300 persone suddivise su tre turni e che arriveranno sul

posto di lavoro con un pullman così da limitare anche in questo caso il traffico veicolare. L'attività inizierà nel 2024 e

si protrarrà per circa due anni. Di tutto questo si è parlato ieri durante il consiglio municipale monotematico dedicato al

futuro del bacino portuale: qui l'AdSp del mar Ligure occidentale ha anche sottolineato come le analisi su impatto

acustico e ambientale non indichino livelli oltre i limiti richiesti dalla legge. All'incontro era presente oltre al sindaco di

Genova Marco Bucci, per la prima volta al consiglio municipale dal suo primo mandato, il presidente dell'Autorità

portuale Paolo Emilio Signorini. L'ipotesi di trasferire la costruzione in toto nei cantieri di Vado e Piombino, è esclusa

per motivi economici: Se qualcuno ha un'alternativa che rispetti i requisiti tecnici richiesti, profondità dei fondali

compresi, io sposterò questo cantiere ha detto Bucci. Proposta, aggiunge, che al momento non è uscita.
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INCHIESTA - Tunnel subportuale, ecco la mappa dei primi sondaggi

Entro i la fine di febbraio interventi nella zona delle Riparazioni navali

di Elisabetta Biancalani GENOVA - Quanto saranno impattanti è difficile da

prevedere, non si presume molto, ma spuntano i primi divieti, nel porto d i

Genova, legati alla realizzazione del tunnel subportuale di Genova, che si

tufferà in mare più o meno all'altezza di San Benigno, sotto la Lanterna, per

sbucare in viale Partigiane, con uscita intermedia nella zona di Madre di Dio.

In attesa del progetto definitivo, Autostrade sta realizzando lo studio di

fattibilità. Come anticipato da Primocanale ( LEGGI QUI il 23 è scattata la

prima ordinanza della Capitaneria di porto per la parte a terra del le

Riparazioni navali . Ecco parte dell'ordinanza: "La società Tecne Gruppo

Autostrade per l'Italia Spa a mezzo della Tecno in Spa, dal 23 gennaio 2023 al

l1 marzo 2023, in orari diurni, estremi compresi, nel porto di Genova - area

Riparazioni navali - via dei Picchettini e via Molo Giano - effettuerà

lavorazioni sondaggi geognostici , come da planimetria allegata". Seguono

poi le specifiche operative dell'ordinanza relative alla zona e al periodo

indicati, cioè: divieto di sosta nelle parti indicate dalla planimetria e riduzione

della velocità in prossimità del cantiere stradale da 30 a 10 km/h . L'ordinanza

specifica poi gli obblighi a carico degli esecutori delle opere, in merito alla cartellonistica e alla messa in sicurezza

delle aree di cantiere. Seguirà poi un'ordinanza sullo specchio acqueo.

PrimoCanale.it
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Da rifare il progetto del tunnel subportuale di Genova

Sicurezza in cima alle problematiche, ma fra i rilievi anche l'utilizzo del materiale di risulta per nuova diga e
riempimento di Calata Bengasi

24 Gennaio 2023 Per il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici il progetto

preliminare del tunnel subportuale di Genova, la principale delle opere di

compensazione che Autostrade per l'Italia ha inserito nel pacchetto

'compensativo' da 3,4 miliardi di euro concordato nell'ottobre 2021 con il

Ministero delle Infrastrutture, la Regione, il Comune e l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, è da riscrivere. Lo si legge a conclusione

del parere sul progetto di fattibilità tecnico economica dell'opera (a cura di

Aspi ma inserita nel programma straordinario dell'Adsp) rilasciato appena

prima di Natale, con cui il Consiglio invita a rimettere il Pfte al proponente e a

rivederlo sulla base delle numerose prescrizioni, raccomandazioni e

osservazioni formulate. I rilievi sono ampli e dettagliati e toccano tutti gli

aspetti del progetto, in particolare quelli relativi alla sicurezza e in particolare

inerenti al rischio di incendi, ritenendo il Consiglio "non sufficiente lo studio

preliminare di analisi di rischio" e "inaccettabile rinviare alle fasi successive

della progettazione gli approfondimenti e le integrazioni richieste sulle

problematiche di sicurezza". Poi ci sono "carenze" e "gravi incongruenze" in

materia di aspetti viabilistici, descrizioni "poco dettagliate" relative all'impiantistica (elettricità, ventilazione, etc.),

risposte parziali in merito alle criticità idrologiche e idrauliche riscontrate dal Consiglio. Se per gli espropri (che in

porto impatteranno soprattutto su Csm - Centro Smistamento Merci, il cui edificio sarà demolito per fare posto al

cantiere di ingresso del tunnel, e su alcune attività delle riparazioni navali ma solo quando, realizzate le canne

principali, si avvierà la costruzione del raccordo intermedio dell'opera con la viabilità urbana) il rilievo riguarda una

lieve incongruenza sugli importi appostati (circa 80 milioni di euro), fra gli aspetti di maggior impatto per l'area

portuale coinvolta, ci sono le problematiche inerenti alla collocazione del materiale di risulta, oltre 2,4 milioni di metri

cubi. Fra le destinazioni il progetto preliminare indica per 600mila metri cubi il riempimento dei cassoni della prima

fase della diga, per altri 600mila mc il riempimento dei cassoni della seconda fase e per 780mila mc il riempimento di

Calata Bengasi. Un'opera, la seconda fase della diga, nemmeno finanziata, così come controverso è l'iter del

riempimento di Bengasi (era previsto dagli accordi concessori con l'Ati Messina - Terminal San Giorgio, in capo ai

terminalisti, che peraltro hanno da tempo chiesto di evitarlo Il Consiglio non entra nel merito di tali considerazioni ma

sottolinea che almeno per le "sole materie che non sarà possibile riutilizzare in tempi coerenti (vedi le tempistiche di

realizzazione del riempimento dei cassoni della nuova diga foranea piuttosto che calata Bengasi) e/o per le

caratteristiche degli stessi, vanno individuati ulteriori possibili usi esterni e/o i potenziali siti per il conferimento
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a discarica". Anche questa, come buona parte delle considerazioni sugli altri temi (in particolare quelli relativi alla

sicurezza), porta il Consiglio a invitare a provvedere alla correzione in sede di Pfte, anche perché le necessarie

integrazioni impatteranno sul costo dell'opera e quindi sulla relativa analisi costi-benefici. Che necessariamente deve

essere preliminare al prosieguo dell'iter, dato che eventuali rincari potranno, sulla base dell'accordo del 2021, essere

coperti solo detraendo il necessario dalle altre opere dell'accordo (fra cui l'autoparco a servizio dello scalo) o

aumentando le tariffe di Aspi. Il problema, però, è che il parere formale del Consiglio, comunicato fra Natale e

Capodanno al proponente (cioè, formalmente, la Direzione generale strade e autostrade del Ministero delle

Infrastrutture) non è mai arrivato, almeno ufficialmente, a Genova. Tanto che la Regione ha avviato prima di Natale il

paur (provvedimento autorizzativo unico regionale) sulla base di una dichiarazione con cui Aspi a fine novembre

"prendeva nota", in via ufficiosa (non essendo stato formalizzato il parere), delle osservazioni del Consiglio,

assicurandone l'integrazione nelle successive fasi di progettazione. E ha pubblicato, quindi, per le osservazioni del

pubblico, elaborati progettuali (a partire del piano sulla sicurezza, datato 15 novembre) riferibili al progetto definitivo

ma prodotti prima che il Consiglio, appena prima di Natale, prescrivesse la prodromica rielaborazione del progetto

preliminare, in un cortocircuito che getta un'ombra sul futuro dell'opera.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Depositi chimici Genova, altolà dei terminalisti: "Non a Sampierdarena"

In questi giorni l'Autorità di sistema portuale di Genova e Savona sta raccogliendo da parte delle categorie portuali le
osservazioni al Piano operativo triennale, cioè la strategia che Palazzo San Giorgio dovrà adottare nei prossimi tre
anni su investimenti e pianificazione

Genova - In questi giorni l'Autorità di sistema portuale di Genova e Savona

sta raccogliendo da parte delle categorie portuali le osservazioni al Piano

operativo triennale, cioè la strategia che Palazzo San Giorgio dovrà adottare

nei prossimi tre anni su investimenti e pianificazione. Un Piano delicato, su cui

nascerà il Piano regolatore del porto. Questo confronto avviene nel quadro di

un organismo che si chiama Tavolo di partenariato. In questo quadro, i

terminalisti hanno inviato all'Authority poche righe, ma significative. Tre punti,

dove spicca il "no" al trasferimento dei Depositi chimici delle società Superba

e Carmagnani, oggi a Multedo, nell'area di Ponte Somalia, nel bacino di

Sampierdarena. Nei fatti, la email firmata dal rappresentante Beppe Costa,

che è anche presidente della sezione Terminal Operators di Confindustria,

conferma il "no" che gli imprenditori del porto avevano espresso il 30

dicembre 2021, nella commissione consultiva (altro organismo che serve

all'Autorità portuale per avere pareri da operatori e sindacati sul rilascio di

concessioni e autorizzazioni) che bocciò la modifica della concessione del

Terminal San Giorgio, che comprende anche Ponte Somalia, per potervi

insediare i Depositi - l'Authority peraltro era andata avanti lo stesso con la pratica. Costa puntualizza un concetto

presente solo per metà nel Position Paper di Confindustria sul porto, formalizzato dall'associazione a marzo 2022,

focalizzato proprio sugli sviluppi dello scalo di Genova e meglio delineato in un documento sul nuovo Piano

regolatore consegnato all'Authority circa un mese fa: nel Paper infatti si chiedeva che Palazzo San Giorgio avviasse

"l' iter per la delocalizzazone in porto dei Depositi chimici di Multedo", ma non veniva specificato dove questi Depositi

dovessero andare. Ora è stato chiarito che per i terminalisti in porto vanno messi, ma non a Sampierdarena: "Il

motivo di questa nostra precisazione, che non è la mia idea personale ma è la posizione espressa dai terminali -

spiega Costa - è per non fare morire la Sampierdarena Olii, che oggi ha gli accosti nell'area dove dovrebbero

insediarsi i Depositi". Osservazione tecnica simile Costa l'ha espressa anche per un'altra area, la Calata Ignazio

Inglese, all'interno del Genoa Port Terminal del gruppo Spinelli. In questo caso, di fronte a un'ipotesi di riempimento

dello specchio acqueo per fare un'unica grande banchina lineare dedicata ai container sotto la Lanterna, Costa ricorda

che a Calata Inglese ci sono anche gli attracchi delle navi per la Silomar, terminal che movimenta prodotti chimici e

non ha l'affaccio diretto sul mare, come del resto la Sampierdarena Olii. Sempre nell'ambito della banchina unica,

Costa promuove invece il riempimento della Calata Concenter. La mossa di Costa è piuttosto discussa in porto:

qualcuno adombra il conflitto di interessi, perché la sua Saar

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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aveva presentato con Silomar e Sampierdarena Olii istanza concorrente rispetto alla Superba per occupare le aree

dei Depositi. Inoltre, il mestiere di queste tre aziende è simile a quello di Superba e Carmagnani, pure se le tipologie

di merce gestita non sono sovrapponibili, ma sempre di depositi costieri si tratta. Sul fronte delle imprese delle

Riparazioni navali, anch'esse al Tavolo di partenariato, anche qui ci sono richiami al Position Paper, e in particolare la

necessità dell'area di avanzare verso il mare, una volta che sarà pronta la nuova Diga foranea.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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L'odissea dei portuali precari di Genova. Manca il lavoro: buste paga da 150 euro

Sono rimasti in 76 e negli ultimi tempi hanno portato a casa 150 euro al mese, denunciano i sindacati. Sono i
lavoratori portuali somministrati, categoria fragile di un settore robusto: lavorano a chiamata, per il porto di Genova,
in rinforzo dei portuali della Culmv

Genova Sono rimasti in 76 e negli ultimi tempi hanno portato a casa 150 euro

al mese, denunciano i sindacati. Sono i lavoratori portuali somministrati,

categoria fragile di un settore robusto: lavorano a chiamata, per il porto di

Genova, in rinforzo dei portuali della Culmv quando i picchi di traffico lo

richiedono.La loro odissea è cominciata tra il 2017 e il 2018: all'inizio erano un

centinaio, reclutati dall'agenzia Intempo Ranstad e utilizzati in prevalenza

come rallisti, alla guida dei mezzi di banchina.La maggior parte di loro ha

un'età intorno 45-50 anni, con figli: Prima di iniziare questo mestiere gestivo

una pescheria. Poi, avendo la patente C, ho risposto all'annuncio dell'agenzia

e per i primi anni ho lavorato bene - racconta un lavoratore, chiedendo

riservatezza sul nome -. Con la disgrazia del ponte Morandi il lavoro è calato,

ma ad azzerarlo quasi del tutto è stato il Covid. Un tempo i somministrati

entravano nella Culmv, dopo qualche anno di gavetta, ma noi non abbiamo

possibilità, sappiamo che i conti della Compagnia non lo permettono più.

Lavorare a chiamata non sarebbe un problema, se però ti chiamassero -

interviene un collega -. In questo periodo facciamo uno o due turni al mese, è

impossibile vivere così.I sindacati seguono la vicenda da anni. Il primo tavolo aperto con l'agenzia, il Comune di

Genova e l'Autorità portuale è naufragato: Nonostante l'impegno del Comune - denunciano le organizzazioni dei

precari di Cgil, Cisl e Uil - solo due persone sono state prese in carico dall'amministrazione comunale.Nidil Cgil, Felsa

Cisl e Uil Temp Liguria chiedono la riapertura del tavolo e puntano alla "stabilizzazione dei lavoratori prevista negli

accordi e relativi addendum. Spiega Roberta Cavicchioli, Uil Temp Liguria: I precedenti somministrati erano di meno e

sono stati assorbiti come soci speciali dalla Culmv. Questi ultimi hanno vissuto le crisi del Morandi e del Covid, cui si

sommano i problemi della Compagnia. Ma è impensabile che nel porto di Genova, sempre citato dal presidente

Signorini per i suoi volumi, per il prestigio e l'importanza che riveste a livello internazionale, ci possano essere

lavoratori costretti a vivere con cento euro al mese. La nostra intenzione è riaprire la trattativa - dice Emanuela

Traverso, Nidil Cgil -. Abbiamo 46 lavoratori che, in base al precedente accordo non rispettato, avrebbero dovuto

stabilizzarsi presso l'agenzia, gli altri ricollocarsi presso le partecipate del Comune.Sergio Tabo, Felsa Cisl, sottolinea

che la vertenza "è aperta da ben tre anni con Autorità portuale, Comune, Culmv, terminalisti e agenzia. Chiediamo di

riaprire il tavolo e ripartire da zero, è necessario che i terminalisti diano una mano - dice -. Il Comune aveva promesso

di farsi carico di una serie di problematiche, ma non lo ha fatto. Abbiamo una settantina di persone che lavorano
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a chiamata in porto ma che di fatto sono disoccupati privi di ammortizzatori.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Migranti: assegnato porto La Spezia a Geo Barents

Msf, dista 100 ore di navigazione da dove siamo ora

(ANSA) - ROMA, 24 GEN - Le autorità italiane hanno assegnato il porto di La

Spezia alla Geo Barents, che oggi ha soccorso 69 migranti al largo della

Libia. "Dista 100 ore di navigazione da dove ci troviamo in questo momento",

lamenta Medici senza frontiere. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Geo Barents in arrivo nel porto della Spezia con 69 persone salvate nel Mediterraneo

Medici senza frontiere: "Si trova a circa cento ore di navigazione dalla nostra

posizione attuale. C'erano porti idonei più vicini". A bordo 25 minori e nove

donne. "Dopo il salvataggio effettuato oggi le autorità italiane ci hanno

assegnato La Spezia come porto di sbarco". È quanto twitta Medici senza

frontiere dopo che nella giornata di oggi la nave Geo Barents ha tratto in

salvo 69 persone - tra cui 25 minori e 9 donne - al largo della Libia. "Questa

città - sottolinea MSF - si trova a circa cento ore di navigazione dalla nostra

posizione attuale. Perché farli sbarcare alla Spezia quando ci sono porti

idonei molto più vicini? È contro il diritto marittimo internazionale". "Il nostro

team ha assistito oggi all'intercettazione da parte della Guardia Costiera libica

di un'imbarcazione in difficoltà - ha aggiunto Medici senza frontiere - in acque

internazionali. Mentre ci avvicinavamo per aiutare le persone e portarle in

salvo hanno minacciato di sparare".

Citta della Spezia

La Spezia
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Enrico Gurioli, Console di Malta per l'Emilia-Romagna, ha scoperto il mare a Ravenna e
torna in missione per rafforzare gli scambi con La Valletta

Ha anche sdoganato il mangiapreti Olindo Guerrini sull'Osservatore Romano

Enrico Gurioli è un ex montanaro innamorato del mare ("come tutti i

montanari", dice). Nato a Marradi 75 anni fa ("assieme alla Repubblica

Italiana"), oggi vive fra Bologna, l'Adriatico e Malta. È giornalista e saggista

(esperto di marineria). Fra i suoi saggi ricordiamo in particolare due volumi

dedicati alla nave scuola della Marina italiana, l'Amerigo Vespucci, e poi "Il

piccolo libro dei venti", "Torri costiere del Mediterraneo", "Ti regalo il mare" e

ancora "Il mare in cucina", "Migranti, gente che sbarca" e il volume sul

comandante di sommergibili, Longanesi Cattani di Bagnacavallo. Ha

decodificato il termine "barche amorrate" usato da Dino Campana in una

poesia dei Canti Orfici; oscuro termine marinaro che ha fatto impazzire per

oltre ottant'anni i glottologi di tutto il mondo. Considera Campana il vero poeta

marino italiano a cui ha dedicato due libri e cinque saggi. A maggio sarà in

libreria un terzo libro dedicato a una rilettura dell'inconciliabile rapporto del

"poeta matto" con Sibilla Aleramo. Gurioli ha un legame speciale con

Ravenna, il suo sbocco al mare. E con Malta, naturalmente, di cui è Console

onorario per l'Emilia-Romagna da oltre un decennio. Ravenna e Malta saranno al centro della sua prossima missione

assieme all'Ambasciatore di Malta in Italia S.E. Carmel Vassallo - giovedì 26 e venerdì 27 gennaio - fra l'Emilia e la

Romagna, con lo scopo di rafforzare le relazioni economiche e commerciali fra la nostra regione e le isole maltesi

("nell'ultimo anno i traffici fra Malta e Ravenna sono cresciuti di 4 volte, Malta è molto interessata a fare traffici con

l'Emilia-Romagna e il suo porto" ricorda). Gurioli L'INTERVISTA Lei è nato in montagna, a Marradi, ma ha dedicato

quasi tutti i suoi saggi al mare. Da dove nasce questo amore? "Sarei nato volentieri anche a Capri, ma sono nato a

Marradi. E come tutti quelli che nascono in montagna anch'io ho un ottimo rapporto con il mare, perché i montanari lo

desiderano, è una cosa che sta al di là delle montagne e che sperano di vedere e raggiungere prima o poi. Ma da

oltre 50 anni ho lasciato Marradi e la maggior parte della mia vita è trascorsa altrove. E il mare, devo dire la verità,

l'ho scoperto in Romagna." Ha dei forti legami con Ravenna. Quando nascono? "Sì, ho legami per certi versi

inspiegabili con Ravenna. Tutto è cominciato con degli amici con cui si andava in barca, avevamo la barca a Marina

di Ravenna e quindi il mare del delta del Po che va da Ravenna a Venezia e in Croazia, è il mare che io conosco di

più e che ho più frequentato." Lei sa che Ravenna è una città di mare sui generis, a lungo i ravennati non si sono

sentiti affatto gente di mare, quanto piuttosto gente di terra e di campagna. Lei che ne pensa? "È così. Ho tantissimi

amici a Ravenna. Hanno paura dell'acqua. Molte scelte che fanno derivano da questa paura. Sono terrorizzati

dall'acqua: lei guardi come hanno murato il Candiano! ( ride, ndr )" Ultimamente stanno ripensando la faccenda; per

esempio

RavennaNotizie.it

Ravenna
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c'è un progetto per ridisegnare il waterfront su tutto il lungomare e poi vogliono valorizzare la Darsena. Insomma,

qualcosa si muove. "Sì, ma i progettisti devono ancora capire la differenza che c'è fra piano di carico e piano di

calpestio, confondono le due cose, così fra l'acqua e la terra mettono dei muri di un metro e venti, un metro e

cinquanta, per cui per salire a bordo di qualsiasi imbarcazione bisogna essere molto agili, o dei contorsionisti ( ride,

ndr )." Malta Come mai Console di Malta? "In realtà sono arrivato a Malta diversi anni fa per puro caso. Poi ho

cominciato a lavorare a un progetto sull'archeologia industriale del mare che coinvolgeva appunto anche Malta. Sono

stato il primo giornalista italiano a scrivere sul Times of Malta e credo anche l'unico, perché poi alla fine come tutti i

quotidiani anche quel giornale è andato in crisi di tiratura. Quindi a Malta ero abbastanza conosciuto. Comunque, nella

nomina a Console c'entra di nuovo Ravenna. Avevo scritto un libro su un eccellente sommergibilista di Bagnacavallo,

Longanesi Cattani, che veniva presentato a bordo della nave scuola Vespucci arrivata a Marina di Ravenna. Se non

sbaglio doveva essere il 2007 e l'attracco fu nel Candiano, di fronte alla palazzina degli ormeggiatori. Fra gli invitati

doveva esserci anche il Ministro del Turismo di Malta. Essendoci il Ministro, gli organizzatori decisero di invitare

anche il Console maltese per l'Emilia-Romagna. Purtroppo scoprirono che il Console se ne era andato in cielo poche

settimane prima e il posto era vacante. In quell'occasione due personalità maltesi chiesero a me di farlo. Era l'ultima

cosa che pensavo di fare nella mia vita. Ma a Malta insistettero: sapevano dei miei rapporti con il cluster marittimo e

con il mondo della cultura e così nel 2010 fecero la Nota Verbale al governo italiano. A fine novembre del 2010 il

Presidente della Repubblica firmò l' exequatur e ci fu la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Così fui nominato

Console onorario di Malta per l'Emilia-Romagna e divenni parte del Corpo Diplomatico." E adesso c'è questa

missione nei prossimi giorni del Governo Maltese che lei accompagna in regione: in che cosa consiste? "È un atto

dovuto paradossalmente proprio verso Ravenna. Prima di tutto Ravenna è città di mare, nonostante le cose che ci

siamo detti prima, ed è un porto che riveste particolare interesse per l'attività marittima di Malta. I traffici del 2022 fra

Malta e Ravenna sono aumentati di quattro volte rispetto al 2021. Quindi Ravenna è un porto che interessa molto

l'economia maltese, essendo lo sbocco naturale al mare della pianura padana. E poi Ravenna è interessante per le

esperienze fatte nell'ambito della portualità turistica e della cantieristica." Il 26 sarete in Emilia, il 27 a Ravenna. "Il 26

sono previsti degli incontri istituzionali a Bologna, in Regione, con le autorità regionali. Il 27 è previsto invece un

incontro istituzionale in Prefettura a Ravenna con il Prefetto, il Sindaco e altre Autorità. Poi saremo all'Autorità

Portuale per un incontro con tutta la comunità del Porto di Ravenna. Poi sono previsti incontri con gli ormeggiatori e i

piloti nelle loro sedi e infine, se le condizioni meteo ce lo permettono, dovremmo raggiungere Marinara via mare."

Gurioli Un'ultima cosa, abbastanza curiosa e simpatica. Lei è stato capace di sdoganare Olindo Guerrini - Lorenzo

Stecchetti sull'Osservatore Romano, quel mangiapreti sul giornale dei preti! "( ride, ndr ) Vede, io sono un

appassionato di dialetti e di dialetto romagnolo in particolare.

RavennaNotizie.it
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Anzi, io mi considero romagnolo. Quando mi arrabbio, penso in dialetto romagnolo. Quando sono venuto a

Bologna, ormai 42 anni fa, una delle prime cose che feci fu quella di andare alla celeberrima Osteria delle Dame a

leggere i Sonetti Romagnoli in originale e quindi si può dire che con Olindo Guerrini ho un rapporto antico. Quando mi

hanno chiesto di collaborare all'inserto culturale dell'Osservatore Romano, loro sapevano benissimo che io non

appartengo alla famiglia cattolica, mi considero liberal socialista. Proposi loro alcuni personaggi devianti

culturalmente, letterariamente, fra questi anche Olindo Guerrini. Feci quello che volevo fare." E poi? "Be', quando uno

collabora con l'Osservatore Romano, soprattutto se non è di quell'area lì, qualche scrupolo se lo fa, cioè corre il

rischio dell'autocensura, di voler essere più realista del re. Comunque io ho fatto il mio pezzo abbastanza

tranquillamente, senza pormi tanti problemi. La cosa divertente è che alcuni termini mi sono stati cambiati dalla

redazione, perché quelli che avevo usato io erano considerati troppo ingenerosi nei confronti del geniale scrittore

romagnolo ( ride, ndr ). Hanno ammorbidito il testo. La cosa simpatica è che dopo che mando il pezzo, dal giornale

arriva una comunicazione che mi dice, 'il pezzo è stato approvato'. Uno ha sempre il sospetto in questo caso che

l'approvazione venga dall'alto e sia perfino di natura divina ( ride, ndr ). La cosa che comunque mi ha divertito di più in

assoluto in questa vicenda è stata il commento di Giuseppe Bellosi, che ha scritto 'un gne piò religiò'. Onestamente

non ho riscontrato pregiudizi o chiusure dentro l'Osservatore Romano." Ma poi, detto fra noi, ormai il più comunista di

tutti adesso è proprio il Papa, no?! "( ride, ndr ) Sì, diciamo così. Io non conoscevo questo mondo, l'ho conosciuto un

poco attraverso il mio impegno personale per le suore di Fognano, che sono state vittime di un'ingiustizia clamorosa,

ma non voglio aprire una parentesi su questo. Comunque sia, di Olindo Guerrini ho potuto scrivere in grande libertà. E

questo mi ha fatto piacere.".

RavennaNotizie.it
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Bonifica bellica, dieci mesi difficili

LIVORNO Proviamo a ripartire dall'inizio. Dopo più annunci, giustificabili solo

in parte dalla complessità del problema, parte la bonifica dagli ordigni

residuati di guerra di tutta l'area di mare interessata poi ai dragaggi per la

sospirata Darsena Europa.I lavori sono stati ufficialmente consegnati

mercoledì scorso e dovranno presumibilmente essere completati il prossimo

ottobre. Non è un lavoro semplice, e nemmeno senza rischi. È anche un

lavoro enorme: vanno bonificati 500 ettari di mare con fondali variabili dai 3 ai

16 metri, più altri 130 ettari aggiuntivi che derivano dalla decisione di fare

un'altra vasca di colmata per i materiali che dovevano rinascere le spiagge del

Calabrone ma non sono state dichiarate idonee.*L'operazione è stata

subappaltata a una impresa specializzata che ha messo in campo trenta

subacquei con sofisticate apparecchiature elettroniche in grado di rilevare

masse metalliche anche di piccole dimensioni. Dove il fondale è modesto,

l'operazione viene svolta dividendo area da bonificare in strisce, ciascuna

battuta con gli strumenti da sub che fanno turni compatibili con la fatica fisica.

Dove i fondali sono più alti c'è anche l'utilizzo di aste di sondaggio. Si tratta di

identificare materiale esplosivo, non sempre inerte, derivato dai bombardamenti al porto nell'ultima guerra: bombe ma

non solo, perché furono paracadutate anche mine magnetiche. E non è difficile che ci siano anche proiettili di

artiglieria inesplosi, relitti di aerei o loro parti, e chissà cos'altro. Una trentina d'anni fa una mina finì sugli scogli davanti

al Marroccone: chissà che non ce ne siano altre. Occorrerà, come sempre in questi casi, anche parecchia fortuna: gli

ordigni bellici rimasti per decenni sotto sabbia e fango sono molto instabili, la casistica degli incidenti lo insegna.*Per

supportare l'operazione che si concluderà facendo brillare gli eventuali esplosivi rinvenuti è stato istallato un piccolo

campo base, dotato anche di ambulatorio medico e (dicono) camera iperbarica mobile. Ci sono ovviamente anche

natanti a supporto dei sub, con materiali di segnalazione (boe e gavitelli) per fissare gli eventuali bersagli individuati.

La conclusione delle operazioni, stabilita come già detto per ottobre, comporta un margine di incertenzza per

eventuali condizioni meteo avverse.*Il prossimo autunno, o la fine dell'estate, sono tra l'altro i termini temporali anche

per la conclusione della VAS (Valutazione Ambientale Strategica) i cui documenti un file enorme, che ha comportato

anche le analisi delle cozze, dei ricci e dei gingilli, oltre che delle formazioni algali sono stati inviati il mese scorso a

Roma. I termini ufficiali secondo speranze di Guerrieri&C. Sarebbero per una risposta entro aprile: ma l'esperienza

insegna che da Roma si richiedano integrazioni, varianti, ulteriori analisi. Ecco perché si parla di settembre-ottobre,

periodo che dovrebbe tra l'altro coincidere con la sperata conclusione della gara per la costruzione e gestione della

Darsena Europa. Ce la faranno i nostri eroi, visto come va il mondo?A.F.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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OLT finanza un bosco urbano

LIVORNO - Il Comune di Livorno, insieme a OLT e Arbolia, dà vita ad un

bosco urbano di oltre 1800 piante. L'iniziativa, che rientra nelle politiche di

sostenibilità del Comune, è stata finanziata e realizzata grazie al contributo di

OLT Offshore LNG Toscana, proprietaria del rigassificatore ancorato al largo

della costa tra Livorno e Pisa ed è stata sviluppata da Arbolia, società benefit,

creata da Snam e Fondazione CDP, costituita per creare nuove aree verdi in

Italia. La nuova cintura verde sorge nella periferia Sud-Orientale del Comune

di Livorno, nei pressi del Centro Commerciale "Parco Levante" e della Strada

Statale 1 che attraversa la città, su terreni un tempo agricoli e ormai privi di

copertura arborea. Il progetto ha permesso di naturalizzare l'area attraverso la

realizzazione di un bosco di tipo protettivo, con l'obiettivo di generare benefici

ecosistemici (relazioni tra le risorse ambientali, i sistemi economici e l'uomo)

per il territorio e attivare l'assorbimento e lo stoccaggio biologico dell'anidride

carbonica Nell'area individuata sono state messe a dimora complessivamente

1.840 piante di differenti specie arboree (tra cui olmi, bagolari, roverelle, tigli,

aceri campestri, alberi di giuda, ornielli, tamerici, gelsi neri) e arbustive (tra cui

biancospini, lentischi, rose canine, ginestre, ginepri e filliree). L'area verde e il progetto sono stati illustrati lunedì

scorso in via di Popogna alla presenza del sindaco Luca Salvetti, dall'amministratore delegato di OLT Giovanni Giorgi

e dall'amministratore delegato di Arbolia Matteo Tanteri.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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San Benedetto, sparisce il parcheggio interrato al Ballarin: nel progetto dell'archistar non
c'è traccia

di Alessandra Clementi Martedì 24 Gennaio 2023, 07:41 3 Minuti di Lettura

SAN BENEDETTO - Nel Piano regolatore del porto, approvato e licenziato

nel 2014, veniva previsto un parcheggio sotterraneo al Ballarin al fine di

raggiungere gli standard di zone sosta necessari e soprattutto per consentire

un ampliamento del porto come darsena nord. Dove sono andati a finire

questi parcheggi nel nuovo progetto redatto dall'archistar Guido Canali? E'

quanto si starebbero chiedendo diversi tecnici che avevano lavorato alla

s tesura  de l  P iano  de l  porto. La relazione Nel la relazione di

accompagnamento del Piano del porto venivano indicati come necessari e

inderogabili ben 26.308 metri quadrati di parcheggi ma nella cartografia ne

venivano reperiti solo 11.599 metri quadrati, tra cui quelli dell'area Ballarin.

Proprio nella tavola integrativa 14 è possibile vedere come il viale Colombo

vada in galleria sotto la superficie del Ballarin e come tutta l'area dello stesso

ex stadio sia indicata come parcheggio pubblico addirittura multipiano.

Intervento che sparisce e comunque non verrebbe affatto contemplato

nell'elaborato proposto dal professionista parmense Canali. Va ricordato

come l'area portuale demaniale investita dal Piano regolatore del porto ha ricevuto l'approvazione definitiva con

parere favorevole sia del Ministero dei lavori pubblici che del Consiglio Superiore dei lavori pubblici e

successivamente l'approvazione d'intesa con la Capitaneria di porto. Tutte le elaborazioni progettuali nel corso

dell'esame da parte della Regione e degli enti sono state ripetutamente ritoccate e si è giunti all'integrazione tecnica

finale richiesta dallo stesso Consiglio Superiore dei lavori pubblici, producendo una serie di tavole integrative

approvate con la delibera di Consiglio comunale n. 59 del 18 luglio 2012. Tali elaborati concordati con la Capitaneria

di porto e parzialmente rielaborati consistevano soprattutto su uno studio della viabilità e rapporti da e verso il porto.

Capitaneria che fissava delle prescrizioni quali: "la realizzazione delle opere infrastrutturali di miglioramento degli

accessi all'area portuale quale condizione necessaria e propedeutica all'ampliamento". E proprio tra queste

infrastrutture rientrava il tunnel con parcheggi al Ballarin. Gli obiettivi Un piano quello del porto arrivato dopo 43 anni,

da qui la necessità di ribadire la vocazione della città e per la riperimetrazione della città. Sviluppo commerciale con il

terzo braccio e con opere a supporto a partire dalla viabilità e i parcheggi. Stralciando la zona sosta al Ballarin si

creerebbero due problemi: verrebbero meno le soste richieste dal Consiglio superiore dei Lavori pubblici e si

modificherebbe la viabilità che andava a supporto di un'area strategica. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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INFRASTRUTTURE, GIANNINI - DI PAOLO (LEGA): BENE ALTRO PASSO AVANTI SU
ORTE-CIVITAVECCHIA, OPERA PRIORITARIA GRAZIE A GOVERNO

(AGENPARL) - mar 24 gennaio 2023 "Il via libera anche in Conferenza dei

Servizi della Regione Lazio riguardo alla trasversale di collegamento tra Orte

e Civitavecchia è un'altra ottima notizia dopo i pareri positivi arrivati dai

ministeri dell'Ambiente, Sicurezza Energetica e Cultura. Un tratto di cinque

chilometri fino a Tarquinia indispensabile per velocizzare il percorso tra lo

snodo autostradale sulla A1 e il porto di Civitavecchia". Lo scrivono in una

nota Daniele Giannini ed Emanuela Di Paolo, candidati della Lega al consiglio

regionale del Lazio. "Entro poche settimane - proseguono - verrà predisposto

il bando per l'avvio del cantiere e finalmente si potrà bypassare il sostenuto

traffico che, ad oggi, si incanala ancora sul comune di Monte Romano,

creando non pochi disagi alla viabilità e alla popolazione in generale.

Ringraziamo ancora una volta il Governo e, nello specifico, il Ministero delle

Infrastrutture, nella persona di Matteo Salvini - concludono Giannini e Di Paolo

- per aver dotato il commissario Ilaria Coppa dei fondi necessari al

proseguimento di un'opera attesa da oltre cinquant'anni". (foto allegata) Dott.

Andrea Nardini.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, sempre più crociere

CIVITAVECCHIA - Un anno appena concluso con un forte incremento dei

traffici delle crociere, con il ritorno a picchi vicini a quelli del periodo pre-

Covid, e previsioni per l'anno in corso per tornare ai vertici, o addirittura

superarli. Se il diavolo non ci mette la coda - e di diavoli in circolazione

purtroppo ce ne sono - il 2023 dovrebbe chiudersi (vedi grafici) con oltre 800

scali e 2,7 milioni di passeggeri. In una conferenza stampa a livello nazionale

sono stati presentati i rilevamenti svolti dall'istituto tecnico Baccelli di

Civitavecchia, che testimoniano la ripresa delle crociere e le prospettive di

ulteriori incrementi. È stato anche sottolineato come il settore incidente

economicamente sulla ricettività locale. Al 30 Novembre 2022 - spiega

l'istituto - erano presenti su Booking 108 strutture ricettive a Civitavecchia.

Considerato che l'80% degli intervistati ha dichiarato che la presenza dei

crocieristi ha inciso molto-abbastanza sulla decisione di aprire l'attività, tenuto

presente che il 75 % degli intervistati afferma che la clientela prevalente è

legata alle crociere, considerato che il 74% delle strutture ha oltre 4 posti letto,

visto che il 98% delle strutture ricettive è aperto quasi tutto l'anno, l'impatto

economico stimato potrebbe essere il seguente: Nell'ipotesi di 108 strutture aperte (hotel esclusi) mediamente 240

giorni l'anno con un'occupazione media giornaliera di 6 posti letto e una tariffa di 40 a persona abbiamo un fatturato

totale di 6.220.800 di cui il 75% cioè 4.665.600 dovuto alla presenza dei croceristi. Dei 12 hotel censiti a

Civitavecchia hanno risposto al nostro questionario 8 strutture. I dati in nostro possesso ci permettono quindi di

elaborare con buona approssimazione l'impatto economico dovuto alla presenza dei croceristi. Elaboriamo quindi una

stima prudenziale tenendo presente che gli hotel che hanno partecipato hanno rilevato al 31 Dicembre 2022 n. 82360

presenze che proiettate sulle 12 strutture danno un dato approssimato probabilmente sottostimato di 123.540

presenze per l'anno 2022. Ad una tariffa media di 60 euro a persona il fatturato stimato è di 7.412.400 euro di cui il

60% cioè 4.447.440 dovuto alla presenza dei croceristi.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sistema MAM, risultati storici

BARI - I porti dell'Adriatico Meridionale chiudono il 2022 - recita la nota

dell'AdSPMAM - inanellando un risultato storico che conduce il Sistema a

guardare all'immediato futuro con altrettanto ottimismo e fiducia. "Il nostro

Sistema funziona! E funziona simbioticamente e sincronicamente - commenta

il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi. Le statistiche ci raccontano di

una crescita continua e complessiva di sei porti che si impongono nelle reti

internazionali come un unico hub strategico e multimodale, in grado di attrarre

e gestire traffici e numeri rilevanti. Le prospettive per l'immediato futuro,

ritengo, sono addirittura più positive. Stiamo lavorando a livello nazionale per

ottenere le semplificazioni, strumento indispensabile per realizzare le opere,

dragare i porti e attrarre investimenti privati. Il 2023 ha una fondamentale

priorità: l'avvio delle gare delle opere finanziate sul PNRR e sul fondo

complementare". Nel consuntivo dei dati relativi ai traffici portuali dell'anno

appena concluso vi sono, anche, le statistiche provenienti dal porto di Termoli

che, dallo scorso 16 giugno, è entrato a far parte della gestione dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM); un traguardo

rilevante, raggiunto in tempi brevi che apre al porto molisano nuovi e importanti scenari di sviluppo infrastrutturale e di

crescita economica. Il 2022 si chiude con un bilancio positivo. Con più di 19,5 milioni di tonnellate di merci

movimentate, i 6 porti del Sistema segnano il +16,2% di crescita rispetto al 2021 e il +13% rispetto al 2019 (anno pre-

pandemia), un risultato decisamente superiore al dato di previsione di crescita dell'economia marittima italiana,

calcolato al 2,7% sul 2019. Fanno da traino le movimentazioni delle rinfuse solide, con un aumento del +35% rispetto

all'anno precedente e del +15% rispetto al 2019; le merci in colli (general cargo) che crescono del +10% rispetto al

2021 e del 17% rispetto al 2019; e la movimentazione dei rotabili che, con quasi 315mila unità, segna un +3% rispetto

all'anno precedente e un+11% rispetto al 2019. A tal proposito, risulta interessante notare come negli anni di

pandemia il numero dei rotabili sia sempre stato in crescita, a dimostrazione della capacità di resilienza del

commercio marittimo e nello specifico di questo genere di trasporto che di fatto hanno rimorchiato il Paese verso il

superamento della crisi scoppiata nel 2020. Se i risultati relativi al flusso di passeggeri dei traghetti transitati durante

l'anno sono più che lusinghieri, quasi 1,7 milioni di viaggiatori, dato che si traduce in un aumento del +50% rispetto

all'anno precedente, i numeri che parlano di crociere sono eccezionali. Nel 2022, nei 6 porti del Sistema sono arrivati

quasi 500 mila crocieristi, una crescita del +125,6% rispetto al 2021. La rilevazione è stata effettuata, peraltro, a

partire dal secondo trimestre dell'anno, atteso che il primo trimestre scontava ancora i fermi e le difficoltà causati dalla

pandemia. In totale, il Sistema ha attratto e gestito complessivamente

La Gazzetta Marittima

Bari
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4.922 accosti (tra traghetti e crociere), un dato significativo e in crescita del +14% rispetto 2021. L'analisi delle

performance dei singoli porti vede il porto di Bari distinguersi per la movimentazione delle navi che con i suoi 2.242

accosti cresce del +7% rispetto al 2021. Grande fermento si registra, anche, nel flusso dei passeggeri, con più di 1,5

milioni di persone complessivamente transitate, dato che si traduce in una crescita del +34% per il porto capoluogo di

regione. Il comparto crociere continua e consolida la sua rilevante ascesa, segnando +93%, rispetto al 2021, un dato

che suggella la leadership di Bari tra gli scali portuali italiani. Secondo la classifica redatta da Risposte e Turismo,

infatti, il porto adriatico detiene il terzo posto in classifica in Italia, dopo Genova e Civitavecchia. Notevoli anche i

numeri dei rotabili e delle general cargo: con quasi 200mila tra camion e semirimorchi e quasi 6,1mioni di tonnellate di

merci in colli, il trend di crescita si attesta al +12% rispetto al 2021 ed al +18% rispetto al 2019. Molto positiva, anche,

la performance del porto di Brindisi che con oltre 10 milioni di tonnellate totali di merci movimentate registra una

crescita di circa il 32%, di cui 2 milioni di rinfuse liquide, con un trend del +3% e più di 4,3 milioni di rinfuse solide, con

un trend del +98,5% rispetto al 2021; e infine circa 3,6 milioni di tonnellate di merci in colli (+5,6%) per movimentare le

quali sono transitati nel porto più di 115mila mezzi. Lo scalo messapico segna, inoltre, una buona prestazione nel

flusso dei passeggeri che, con 400mila viaggiatori sui traghetti, risulta in crescita del +28%. Il grande boom si ha nel

comparto crocieristico. Nello scorso anno, infatti, sono transitati oltre 90 mila passeggeri che si traduce in una

crescita del +900% rispetto all'anno precedente ma, cosa ancora più rilevante, si supera il dato del 2019 di quasi il

+3%. In totale, gli accosti sono stati 1647. Bilancio più che positivo anche per il porto-gioiello del Sistema

dell'Adriatico Meridionale, Monopoli, che si conferma una meta turistica molto interessante per le piccole crociere del

segmento lusso. Con i suoi 23 accosti crociere e le quasi 2.400 persone transitate, infatti, il porto di Monopoli ha

visto nel 2022 una crescita esponenziale rispetto all'anno precedente (+580%) ed estremamente rilevante, +13%,

rapportata al 2019, anno d'oro per le crociere a Monopoli. In totale, gli accosti sono stati 116. Numeri in crescita

anche per il porto di Manfredonia. Nell'anno da poco concluso, l'attività dello scalo sipontino, con le oltre 700mila

tonnellate movimentate ha segnato una crescita commerciale pari al +10,5%. Il dato è trainato dal +13% delle rinfuse

solide e dal +38% delle merci in colli. Non solo un valido hub commerciale. Così come predisposto dalle linee

strategiche dell'AdSPMAM, infatti, Manfredonia sta recitando un ruolo significativo anche nel traffico passeggeri. La

nuova linea aliscafo che ha collegato Manfredonia con le Isole Tremiti, durante i mesi estivi (da luglio a settembre), ha

portato sul territorio oltre 5mila passeggeri. In totale, gli accosti sono stati 279. Segno più anche per il porto di

Barletta, dove si registra un aumento significativo delle merci movimentate, ben 617.645 tonnellate totali, di cui

278.020 rinfuse liquide, 324.773 rinfuse solide; 14.852 merci in colli. Complessivamente, gli accosti sono stati 163. Le

previsioni per l'immediato futuro, sono anche più rosee. L'anno appena iniziato segnerà una svolta storica per lo

scalo. A breve, infatti, saranno avviati i lavori di "manutenzione dei fondali

La Gazzetta Marittima

Bari
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nei pressi dell'imboccatura del porto per il ripristino delle quote preesistenti"; sempre quest'anno sarà aperto il

cantiere per i "Lavori di prolungamento dei moli foranei". Due interventi strategici che potenzieranno sensibilmente lo

scalo, in termini di funzionalità e di sicurezza, senza produrre alcun impatto sull'ambiente. Il porto di Termoli con i suoi

748 accosti, di cui 476 da quando è parte del Sistema, ha registrato in tutto l'anno, un'interessante operatività su due

fronti: la movimentazione delle rinfuse liquide con più di 120mila tonnellate movimentate e il flusso dei passeggeri dei

traghetti della tratta Termoli/Tremiti che ha raggiunto più di 240mila unità. I dati del porto di Termoli sono entrati a far

parte del conteggio del Sistema a partire da luglio 2022. L'Ente portuale è già al lavoro per delineare i progetti

strategici finalizzati a rilanciare lo scalo molisano. Tra le priorità, il dragaggio dei fondali che, nelle intenzioni

dell'AdSPMAM, dovranno essere portati almeno a -10 metri, rispetto ai 6 metri attuali. Il dragaggio è stato già indicato

nel PRP di Termoli, in coerenza con la pianificazione dell'Ente, e sarà attuato attraverso i 30 milioni allocati dal PNRR.

"Il nostro Sistema funziona! E funziona simbioticamente e sincronicamente- commenta il presidente di AdSPMAM

Ugo Patroni Griffi. Le statistiche ci raccontano di una crescita continua e complessiva di sei porti che si impongono

nelle reti internazionali come un unico hub strategico e multimodale, in grado di attrarre e gestire traffici e numeri

rilevanti. Le prospettive per l'immediato futuro, ritengo, sono addirittura più positive. Stiamo lavorando a livello

nazionale per ottenere le semplificazioni, strumento insispensabile per realizzare le opere, dragare i porti e attrarre

investimenti privati. Il 2023 ha una fondamentale priorità: l'avvio delle gare delle opere finanziate sul PNRR e sul fondo

complementare. Opere che fungeranno da volano di sviluppo per i nostri porti e per i territori ad essi connessi". I dati

statistici relativi ai traffici nei porti dell'AdSPMAM sono raccolti ed elaborati dal sistema tecnologico GAIA, il Port

Community System multi-porto realizzato come strumento di supporto per le attività portuali dei porti di Bari, Brindisi,

Manfredonia, Barletta, Monopoli e Termoli in grado di controllare in real time i passeggeri e i mezzi in entrata e in

uscita dai porti, immagazzinare i dati di traffico passeggeri e merci forniti dalle Agenzie Marittime e, quindi, elaborarli

per fini statistici e di fatturazione, secondo i modelli ESPO.

La Gazzetta Marittima

Bari
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Il prefetto La Iacona incontra il presidente dell'Autorità di Sistema portuale

Prosegue il giro di visite istituzionali del neo prefetto di Brindisi. L'incontro odierno con Ugo Patroni Griffi dedicato alle

Brindisi Report

Brindisi
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Prosegue il giro di visite istituzionali del neo prefetto di Brindisi. L'incontro odierno con Ugo Patroni Griffi dedicato alle
tematiche del porto

BRINDISI - Nella mattinata odierna (martedì 24 gennaio), il prefetto Michela

La Iacona ha ricevuto presso il palazzo del Governo il professor Ugo Patroni

Griffi, presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale. L'incontro si è svolto nel segno della massima cordialità ed è

stato occasione per approfondire il ruolo del porto brindisino nel contesto

mediterraneo e dell'Adriatico Meridionale. In particolare, il colloquio ha

consentito una riflessione congiunta sui diversi progetti in cantiere per lo

sviluppo della infrastruttura, nel contesto di transizione energetica che stiamo

vivendo. Al termine dell'incontro, il prefetto ha ricevuto dal Presidente Patroni

Griffi il gradito crest dell'Autorità.
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A Taranto si confida su un rilancio del container terminal su basi che non appaiono molto
solide

I sindacati soddisfatti degli impegni della San Cataldo Container Terminal

Se il porto di Gioia Tauro, con l'assunzione diretta della gestione del container

terminal dello scalo calabrese da parte della TIL del gruppo armatoriale MSC,

ha ripreso un ruolo centrale nel panorama dei terminal portuali di transhipment

del Mediterraneo, da tempo i porti di Cagliari e di Taranto, il primo dopo

l'uscita di scena della società terminalista Contship Italia e il secondo dopo

l'abbandono dello scalo da parte dell'armatore taiwanese Evergreen, sono

fuori da questo mercato. Se non hanno ancora dato frutto i tentativi

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna di trovare un nuovo

gestore del terminal al Porto Canale di Cagliari, l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Ionio, con la firma a metà 2019 del contratto con cui il terminal al

Molo Polisettoriale è stato affidato alla turca Yilport, confidava di poter presto

tornare a far parte a pieno titolo dei primari hub di transhipment mediterranei.

Così non è stato, stante la difficoltà incontrata dalla San Cataldo Container

Terminal (SCCT) della Yilport di riportare traffici sulla banchina pugliese. Negli

ultimi mesi si sono susseguiti incontri fra i rappresentanti dell'AdSP e dei

sindacati con quelli della SCCT per avere risposte dall'azienda. L'ultimo si è

tenuto questa mattina, con un esito che i sindacati hanno ritenuto confortante. A sollevare il morale dei rappresentanti

dei lavoratori sono state le rassicurazioni da parte dell'azienda circa il mantenimento dei propri impegni, l'esito

positivo dei test per collegare il terminal al Molo Polisettoriale ai mercati per via ferroviaria e l'annuncio dell'arrivo a

Taranto di una seconda nave della compagnia di navigazione Kalypso. La soddisfazione dei sindacati appare

eccessiva data la poca utilità della modalità ferroviaria se non trainata da un flusso consistente di carichi

containerizzati spediti da e per il porto di Taranto via mare e dato il non rilevante apporto a questo flusso che potrà

essere assicurato dalla Kalypso. Per quanto la nuova e agguerrita compagnia di navigazione genovese abbia già

dimostrato di poter competere non solo sul mercato regionale mediterraneo, ma anche su quelli intercontinentali, i

volumi che potrà portare al Molo Polisettoriale non appaiono sufficienti ad un rilancio del container terminal che nei

primi undici mesi del 2022 ha movimentato solo 24mila container teu e che è distantissimo dalle centinaia di migliaia

di contenitori movimentati in un passato che è ormai lontano e culminato nel 2006 con il record di quasi 900mila teu.

Un periodo di intensa attività che è andato via via scemando, scendendo nel 2015 a 150mila teu per poi arrestarsi. I

sindacati confidano, in particolare, sull'intenzione manifestata dalla società terminalista di rispettare gli impegni di

aumento del personale e sulle nuove opportunità di trasporto intermodale che dovrebbero indurre altri operatori ad

avvalersi dei servizi del porto di Taranto. Prospettive che non consentono di prefigurare un pieno rilancio dello scalo

portuale sul mercato dei container.

Informare

Taranto



 

martedì 24 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 61

[ § 2 1 0 5 7 7 4 8 § ]

Kalypso Compagnia di Navigazione sperimenta Taranto come scalo di transhipment

Il San Cataldo Container Terminal spera che la linea possa strutturalmente scalare il porto jonico ma nel frattempo
chiede di rimodulare il piano occupazionale originariamente concordato con la port authority

di Nicola Capuzzo 24 Gennaio 2023 "Faremo alcune toccate per risolvere

delle necessità operative estemporanea. Tre o più probabilmente quattro scali

per muovere del carico in transhipment". La conferma dell'arrivo al San

Cataldo Container Terminal di Kalypso Compagnia di Navigazione arriva a

SHIPPING ITALY direttamente dall'amministratore delegato Gianfranco

Gazzolo che tiene però a precisare come si tratti al momento di una soluzione

spot trovata per affrontare alcune criticità operative. Nulla che, almeno per

ora, lasci presagire un impegno più di lungo termine nonostante durante questi

scali alcuni container in import/export saranno movimentati. Esattamente

dodici mesi fa era stata la compagnia di navigazione francese Cma Cgm a

utilzizare il porto di Taranto come 'polmone' per alleggire da un picco di volumi

e attività l'hub di transhipment di Malta. Al San Cataldo Container Terminal

convergeranno nelle prossime settimane le navi impiegate da Kalypso nel

servizio di linea Marco Polo tra estremo Oriente e Italia e il feeder che la

stessa shipping line opera toccando vari porti in Alto Adriatico e nell'est

Mediterraneo oltre al Salerno Container Terminal che rimane l'hub della

compagnia di navigazione. Durante l'incontro tenutosi nelle scorse ore presso la sede dell'Autorità di sistema portuale

del Mar Ionio la notizia degli scali programmati da Kalypso hanno tenuto banco nella speranza che questa possa

essere un segnale di rilancia del terminal container gestito in concessione dal gruppo turco Yilport tramite la società

San Cataldo Container Terminal. "Nel corso dell'incontro - hanno dichiarato i segretari locali di Fit Cisl, Filt Cgil e

Uiltrasporti - l'azienda ha riferito circa la definitiva funzionalità dei servizi ferroviari anche a valle del test definitivo

effettuato negli scorsi giorni con esito positivo. Ha informato inoltre le organizzazioni sindacali in maniera ufficiale

della seconda nave dell'operatore Kalypso, dopo quella di qualche giorno fa che ha movimentato circa 600 Teu, che

domani giungerà al terminal con altri circa 600 movimenti". Secondo i rappresentanti "questo lascia ben sperare sul

consolidamento di questi traffici intercettati e legati anche a una linea oceanica che dalla Cina arriva nel Mediterraneo

seppur previa impiego di unità navali di medie dimensioni (5.000 Teu) e che ora toccherà anche Taranto". "Questi due

aspetti di novità - commentano le tre sigle sindacali dei lavoratori portuali - sono stati accolti con soddisfazione

poiché rappresentano un vero inizio dell'attività del terminal nel suo complesso sfruttando l'intermodalità che potrà

dimostrare finalmente, anche agli operatori più scettici, di essere tornato finalmente pienamente operativo sul

mercato". Il riferimento è al fatto che l'impresa ferroviaria Gts Rail, in collaborazione con Mercitalia, abbia coperto la

tratta Bari - Taranto con un primo convoglio

Shipping Italy

Taranto
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sfruttando il fascio di 5 tracce operative in piazzale e attrezzate con gru a portale. Sulla base del piano di

investimenti avviato a febbraio del 2020 Yilport prevede di installare entro quest'anno al San Cataldo Container

Terminal 7 trattori ed entro marzo inoltre arriveranno due reach stacker di ultima generazione a basse emissioni, cioè

con motori euro 5. "Per quanto attiene l'aspetto occupazionale - dicono i sindacati - l'azienda ha confermato la

volontà di rispettare gli impegni assunti circa l'incremento della forza lavoro di 40 unità, ma ha palesato l'esigenza di

rimodulare il piano occupazionale già fissato al fine di armonizzarlo meglio ai bisogni futuri in via di evoluzione. Ha

chiesto qualche giorno di pazienza per effettuare appunto tali valutazioni sia in termini numerici che delle mansioni

prioritarie. Alla luce di queste novità - annunciano i sindacati Cgil, Cisl e Uil di categoria - le parti si sono date

appuntamento a un nuovo incontro da convocare nel breve per continuare il percorso di condivisione in atto".

Shipping Italy

Taranto
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Porto di Taranto, arriva la seconda nave Kalypso

"Questo - dicono i sindacati - lascia bene sperare sul consolidamento di questi traffici intercettati e legati anche ad
una linea oceanica che dalla Cina arriva nel mediterraneo seppur previa impiego di unità navali di medie dimensioni
(5.000 teu) e che ora toccherà anche Taranto"

Si rilancia il terminal container di Taranto gestito in concessione dal gruppo

turco Yilport con la società San Cataldo Container Terminal (SCCT). Questa

mattina, la società terminalista ha incontrato i sindacati Cgil, Cisl e Uil di

categoria ed ufficializzato l'arrivo di un nuovo operatore feeder che effettuerà

carico e scarico di container collegando porti hub e porti di distribuzione. "Nel

corso dell'incontro - dichiarano i segretari di categoria De Ponzio, Fiorino e

Sasso - l'azienda ha riferito circa la definitiva funzionalità dei servizi ferroviari

anche a valle del test definitivo effettuato negli scorsi giorni con esito positivo.

Ha informato inoltre le organizzazioni sindacali in maniera ufficiale della

seconda nave dell'operatore Kalypso, dopo quella di qualche giorno fa che ha

movimentato circa 600 teu, che domani giungerà al terminal con altri circa 600

movimenti". "Questo - proseguono i sindacalisti - lascia bene sperare sul

consolidamento di questi traffici intercettati e legati anche ad una linea

oceanica che dalla Cina arriva nel mediterraneo seppur previa impiego di

unità navali di medie dimensioni (5.000 teu) e che ora toccherà anche

Taranto". "Questi due aspetti di novità - commentano le tre sigle dei portuali -

sono stati accolti con soddisfazione poiché rappresentano un vero inizio dell'attività del terminal nel suo complesso

sfruttando l'intermodalità che potrà dimostrare finalmente, anche agli operatori più scettici, di essere tornato

finalmente pienamente operativo sul mercato". "Per quanto attiene l'aspetto occupazionale - dicono i sindacati -

l'azienda ha confermato la volontà di rispettare gli impegni assunti circa l'incremento della forza lavoro di 40 unità, ma

ha palesato l'esigenza di rimodulare il piano occupazionale già fissato al fine di armonizzarlo meglio ai bisogni futuri in

via di evoluzione. Ha chiesto qualche giorno di pazienza per effettuare appunto tali valutazioni sia in termini numerici

che delle mansioni prioritarie. Alla luce di queste novità - annunciano i sindacati Cgil, Cisl e Uil di categoria - le parti si

sono date appuntamento ad un nuovo incontro da convocare nel breve per continuare il percorso di condivisione in

atto". La compagnia di navigazione Kalipso opera attraverso alcune linee. Una si chiama Marco Polo Westbound e

tocca Cina, Bangladesh e Mediterraneo. Un'altra linea è Marco Polo Eastbound, attraversa Italia, Cina e Bangladesh.

C'è poi la linea chiamata Butterfly, che unisce Italia, Libia e Turchia. Altro itinerario di Kalipso è Cristoforo Colombo:

Italia, Spagna e Stati Uniti. Infine c'è Italy Line.

The Medi Telegraph

Taranto
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Lo shipping pugliese piange la scomparsa di Antonio Galli

Nella sua esperienza professionale fu armatore e spedizioniere nonché tra i fondatori dell'associazione datoriale dei
raccomandatari marittimi pugliesi Raccomar

di Redazione SHIPPING ITALY 24 Gennaio 2023 E' venuto a mancare pochi

giorni fa all'età di 95 anni uno degli attori principali dello shipping pugliese, il

Cav. Rag. Antonio Galli, un personaggio che partecipò attivamente allo

svi luppo del le professione mari t t ima in Pugl ia. Fu tra i  fondatori

dell'associazione datoriale di categoria dei raccomandatari marittimi pugliesi

Raccomar nonché una colonna portante per il porto di Manfredonia dove

aveva operato come spedizioniere nelle operazioni di import/export della ex

Enichem, del gruppo Italgrani, Casillo e Ramundo che negli '80 e '90

movimentavano oltre due milioni di tonnellate di merci dallo scalo pugliese. Fu

inoltre negli anni '60 del secolo scorso precursore tra gli agenti di viaggio

organizzando crociere in partenza sempre dal porto di Manfredonia. Negli

anni '90 fu armatore di imbarcazioni per il trasporto di passeggeri e storico

agente dedito al collegamento per le isole Tremiti con Adriatica e Tirrenia.

Shipping Italy

Manfredonia
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Incontro tra il Ministro Salvini e il Sindaco di Messina Basile

Per fare il punto sulla situazione infrastrutturale della Città

Nella giornata di lunedì 23 gennaiio il Sindaco Federico Basile si è recato a

Roma dove ha incontrato presso la sede del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti il Vicepremier e Ministro Matteo Salvini. "È stata l'occasione - ha

riferito il Primo cittadino - per fare il punto sulla situazione infrastrutturale della

Città". "Nel corso dell'incontro è stata ribadita l'importanza di concretizzare il

Ponte sullo Stretto e sono stati affrontati - ha aggiunto Basile - altri temi

importanti dagli svincoli, al Piano Regolatore e il Porto di Tremestieri" . Alla

riunione ha preso parte anche il parlamentare messinese Nino Germanà. I

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ponte, Basile vola a Roma per incontrare Salvini

Viaggio istituzionale del sindaco Federico Basile, durante il quale si è

discusso di infrastrutture. Ieri Basile si è recato a Roma dove ha incontrato,

presso la sede del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il vicepremier

e ministro Matteo Salvini. "È stata l'occasione - ha riferito il primo cittadino -

per fare il punto sulla situazione infrastrutturale della città". "Nel corso

dell'incontro è stata ribadita l'importanza di concretizzare il Ponte sullo Stretto

e sono stati affrontati - ha aggiunto Basile - altri temi importanti dagli svincoli,

al Piano Regolatore e il Porto di Tremestieri". Alla riunione ha preso parte

anche il parlamentare messinese Nino Germanà, che si è ritenuto soddisfatto

dell'incontro: "Sono felice di poter affermare che è iniziato quel percorso di

collaborazione tra il Comune di Messina e il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti che, come Lega, abbiamo fortemente voluto e contribuito a

realizzare. - dichiara Germanà - Nell'amministrazione comunale, siamo nella

squadra di Federico Basile, con un ruolo da protagonisti, e siamo convinti che

si potrà lavorare in sinergia per la città di Messina". "Tanti i temi trattati, -

prosegue Germanà - dal Ponte sullo Stretto a tutte le strutture di cui necessita

il territorio: gli svincoli, il piano regolatore e il porto di Tremestieri. L'incontro di oggi è il primo passo. Il vicepremier e

ministro Matteo Salvini i primi di marzo, dopo le elezioni regionali, verrà a Messina per vedere di persona tutte le

opere che oggi sono state oggetto di discussione".

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ponte sullo Stretto, Salvini incontra il sindaco di Messina

Incontro tra il vicepremier e ministro Matteo Salvini e il sindaco di Messina,

Federico Basile Incontro al Mit tra il vicepremier e ministro Matteo Salvini e il

sindaco di Messina Federico Basile. È stata l'occasione per fare il punto sulla

situazione infrastrutturale della città: è stata ribadita l'importanza di

concretizzare il Ponte sullo Stretto e sono stati affrontati altri temi come

svincoli, piano regolatore, porto d i  Tremestieri.  Presente anche i l

parlamentare della Lega Nino Germanà.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Tram a binario unico, anche l'ex sindaco Leonardi dice no e propone alternative

Inaugurato esattamente vent'anni fa dalla sua amministrazione. Le proposte

per Provinciale e cortina del porto "Il prossimo 3 aprile sarà il ventesimo

anniversario dalla sua attivazione e ricordo, non senza emozione, la sera in

cui, con le prime prove, si arrivò al Capolinea sud". Parla Salvatore Leonardi,

sindaco di Messina dal 1998 al 2003, la linea tranviaria fu inaugurata sotto la

sua giunta. In vista dell' appalto di riqualificazione , Leonardi dice la sua,

"stimolato anche dall' intervento dei sindacati con le cui argomentazioni di

fondo mi ritrovo quasi completamente d'accordo". Il riferimento è al sistema

tram e metroferrovia, "due opere che se gestite razionalmente avrebbero

potuto e potrebbero ancora dotare la città di un eccezionale sistema di

trasporto rapido di massa, veloce ed ecologico, alleggerendo notevolmente il

car ico del  t raf f ico gommato ci t tadino, come propugna da tempo

l'Amministrazione comunale". La Metroferrovia, " pur riammodernata nelle

stazioni dotate di opportuni spazi per gli interscambi, avrebbe, tuttavia,

dovuto essere supportata da un diverso impegno da parte di Rfi nonché

integrata dalla rimodulazione "a pettine" del sistema di trasporto comunale".

La Tranvia, invece, " per anni è stata gestita in maniera disastrosa se è vero che, a quanto si dice, delle 16+1 vetture

in dotazione, si è arrivati a farne funzionare meno della metà, trascurando, perfino, la indispensabile sincronizzazione

del sistema semaforico, malgrado esistesse agli atti specifico progetto e finanziamento. La situazione è

opportunamente migliorata recentemente grazie agli interventi delle ultime amministrazioni". "Errori di percorso" "Non

ho difficoltà, tuttavia, ad ammettere che la struttura ha palesato, subito e nel tempo, vari errori (anche nel percorso, in

particolare in via Vittorio Emanuele) ed incompletezze, alcuni rilevati già in sede di costruzione ma non corretti per

l'impossibilità di ricorrere a frequenti varianti che avrebbero comportato lo sforamento dei tempi assegnati dalla

Comunità Europea per il completamento dell'opera e per le violente polemiche che ogni ipotesi di modifica scatenava.

Ci siamo limitati a spostare i binari di meno di 50 metri verso mare a salvaguardia dell'unica più grande e popolare

tradizione della nostra città: il percorso della Vara. Ora sono trascorsi quasi venti anni e la Tranvia, pur con i suoi

attuali limiti, è stata "digerita" e ha dimostrato di essere gradita da gran parte dei cittadini, soprattutto dai giovani.

Apprezzo, pertanto, l'intervento di ammodernamento e razionalizzazione volto a ridare la dovuta efficienza al

sistema". Le due zone a binario unico Leonardi, poi, focalizza l'attenzione sulle due zone in cui il nuovo progetto

prevede il passaggio a binario unico. "Se l'obiettivo è di stimolare l'uso del mezzo pubblico, disincentivando quello

privato, si potrebbe mantenere l'attuale assetto. Se danneggia le attività commerciali si potrebbe intervenire con

provvedimenti più amministrativi che strutturali come utilizzazione promiscua o la disattivazione temporanea di un

binario". Non solo i sindacati.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Prima l'ing. Sergio Bruno poi l'ing. Guido Marino avevano espresso il proprio parere contrario alla riduzione da

doppio a singolo binario. L'idea del parcheggio di Provinciale Poi un'idea già avanzata dalla III Municipalità e

approvata anche dall'ex assessore regionale Marco Falcone, a ottobre 2020 , senza seguito: "sarebbe necessario -

dice Leonardi - riprendere con Rfi il progetto della demolizione, almeno fino al carcere, della "muraglia cinese" del

vecchio percorso ferroviario che non credo sia altrimenti utilizzabile, atteso l'immenso costo del suo risanamento e

della rimessa in sicurezza". Cortina del porto " Via Vittorio Emanuele è il punto più controverso di tutto l'intervento di

riqualificazione della tranvia. Ho convenuto in passato, e ne sono tuttavia convinto, che in quel sito è stato compiuto il

più grosso errore nella realizzazione della tranvia con negative conseguenze a danno della complessiva mobilità

cittadina e, forse, a danno di qualche attività commerciale, seppur limitato in considerazione del fatto che sull'arteria

sporgono vari edifici pubblici - una banca, il Palazzo del Catasto, quello dell'Inps e un albergo - mentre le piazzette

tematiche hanno fortemente attenuato i disagi di molti esercizi pubblici. In questo caso, le soluzioni erano due: fare

scorrere la tranvia lungo il confine con l'area portuale, evitando l'attuale insensata gincana tra la Dogana ed il Circolo

Thalatta , oppure lungo il marciapiede, lato monte". "Si scelse questa seconda ipotesi su richiesta delle Autorità

portuali in ragione che le linee aeree del tram avrebbero potuto ostacolare l'accesso dei mezzi pesanti a servizio delle

attività commerciali all'epoca ancora attive nel Porto. Oggi questi condizionamenti non esistono più, in quanto il Porto,

ormai recintato, si è qualificato come approdo croceristico, destinando al costruendo secondo Porto di Tremestieri le

attività commerciali. Riterrei opportuno, ove l'Autorità Portuale non opponesse ostacoli, ritornare alla prima soluzione

(linea rasente il confine del territorio portuale) a suo tempo pretermessa, mantenendo, così, il doppio binario". I motivi

a) "L'eliminazione di un binario sarebbe dannosa, come sostengono anche i sindacati, alla efficienza di una

infrastruttura ideata come asse portante ed ecologico del sistema di trasporto veloce di massa tra nord e sud città; b)

affidarsi alla efficienza di meccanismi sempre suscettibili di guasti sarebbe pericoloso alla sicurezza del sistema,

succede anche nei sistemi ferroviari. Storicamente, dall'inizio del secolo scorso fino al 1951, le tranvie messinesi

hanno sempre mantenuto (nella tratta Gazzi - Annunziata) il doppio binario tranne, e per breve tempo, nello

scavalcamento del greto del Torrente Giostra; c) ultimo, ma non per importanza, la soluzione suggerita, oltre a

restituire ai cittadini una più accettabile fruizione del Corso Vittorio Emanuele, consentirebbe, cosa importantissima, il

riassetto del nodo automobilistico attorno alla Prefettura ripristinando la continuità viabile dal Viale della Libertà e,

quindi, con la parte bassa della città, estremamente funzionale alla realizzazione completa di via Don Blasco. Le

restanti innovazioni mi sembrano di buon senso ed accettabili (nessuno piangerà per la eliminazione del "catafalco" di

Piazza Cairoli o per l'eliminazione del giro attorno alla Fontana della Stazione). Spero solo che sia stata prevista la

reintegrazione delle palme ammalorate e un ottimale ripristino della Fontana a getti di Piazza Cairoli". La variante

"Tanto
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ho sentito di proporre - conclude Leonardi -, da sindaco veterano e uno dei protagonisti della realizzazione

dell'attuale tranvia, per doveroso autentico spirito di collaborazione. Immagino che l'obiezione di fondo che ne renderà

problematico l'accoglimento sia che i lavori sono appaltati e forse consegnati all'impresa appaltatrice ma l'attuale

assessore ai Lavori Pubblici, Salvatore Mondello, è apprezzato ingegnere e sa bene come districarsi nei fastidiosi

meandri delle procedure delle varianti in corso d'opera".

TempoStretto
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Morte al porto di Messina, assicurazioni cercano accordo con la famiglia Puleo

Slitta ad aprile il vaglio preliminare per gli indagati del caso Puleo, il nostromo morto sul lavoro

MESSINA - Slitta ad aprile il vaglio preliminare sul case di Gaetano Puleo , in

nostromo morto al Porto di Messina due anni fa. Tre gli indagati : la società

armatrice, il comandante della nave Giuseppe Cama e Luigi Genchi, armatore

della Elio, la nave che sta attraccando quel tragico giorno al porto storico di

Messina. Omicidio colposo con la violazione delle norme sulla sicurezza del

lavoro la principale ipotesi di reato mosse dal sostituto procuratore Roberto

Conte al termine degli accertamenti e per le quali il magistrato ha ribadito la

richiesta di rinvio a giudizio. A vagliarle sarà ora il giudice per le indagini

preliminari Eugenio Fiorentino, che oggi ha aperto l'udienza dando spazio ad

un rinvio tecnico. Le assicurazioni hanno infatti chiesto tempo per verificare la

possibilità di una conciliazione risarcitoria. Intanto insieme all'Inail hanno

chiesto di comparire come parti civili anche le sigle dei marittimi Anmil e

Cosmar. Il giudice deciderà alla prossima udienza. L'incidente risale al 24

febbraio 2021: il nostromo lavorava in banchina quando è stato "spazzato"

dalle funi di ormeggio della Elio, incattivate sotto la murata della nave. In

banchina, spiegano gli inquirenti, avrebbero dovuto essere presenti alcuni

accorgimenti di sicurezza che invece non c'erano (nella foto, la nave alla banchina qualche ora dopo l'incidente). La

famiglia del nostromo è assistita dagli avvocati Claudio Calabrò e Francesco Rizzo, mentre gli indagati sono difesi

dagli avvocati Anna Scarcella, Giovanni Mannuccia ed Enrico Ricevuto.

TempoStretto
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Deposito di Gnl ad Augusta, il presidente dell'Adsp: "va realizzato, deve essere autorizzato
dalla Regione"

"Il Gnl è un prodotto, per quanto complesso, assolutamente gestibile, in altri

paesi lo trattano da tantissimi anni senza nessuna ansia e quando io ho

appreso, venendo qui, che c'era un progetto in corso sul Gnl, ho

assolutamente incoraggiato questo procedimento, che però non dipende

soltanto da noi e deve essere autorizzato dalla Regione siciliana". Questo lo

stato dell'arte sulla realizzazione del deposito di stoccaggio di Gas liquefatto

naturale, -previsto da una direttiva europea nel porto "core" di Augusta entro il

2025 e su cui sembra essere calato il silenzio dopo la presentazione in

Consiglio comunale quasi due anni fa del progetto voluto dall'Autorità di

sistema orientale del mare di Sicilia orientale - così come lo ha illustrato il

presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina che, nella conferenza stampa di

fine anno, ha parlato di soluzione che non può che essere incoraggiata.

"Forse è un prodotto di transizione ma nel quale si deve credere - ha

aggiunto- addirittura in questo momento di crisi energetica i porti stanno

realizzando queste navi depositi galleggianti per aiutare il paese ad avere le

riserve energetiche anche se piccole e in una fase che ci vedrà andare verso

una transizione green completa, il carburante delle navi va sempre più verso il Gnl. I nuovi ordini delle navi crociera e

anche di alcune di risulta commerciali sono, appunto, orientate al Gnl". Secondo il numero uno dell'Adsp subiranno gli

effetti negativi in termini di traffico i porti che non saranno capaci di fare bunkeraggio con il Gnl, tra questi c'è

Messina, che proprio nei mesi scorsi è andato in direzione opposta allo scalo megarese rinunciando a realizzare un

deposito già previsto. Per Di Sarcina, dunque, la realizzazione del deposito di Gnl nella rada megarese, anche così

com'è stata prevista, e un'idea " positiva e smart perché permette di fare carburante anche facendo raggiungere la

bettolina alla nave. Non è detto che la nave debba raggiungere il pontile, si può fare anche bunkeraggio fuori costa" e

il problema della sicurezza - sollevato da più parti soprattutto dagli ambientalisti per la vicinanza dell' impianto, che

dovrebbe nascere nel pontile consortile, ai serbatoi di petrolio della zona industriale - "non esiste. Quando lavoravo a

La Spezia ho fatto il bunkeraggio ship to ship in porto, con la bettolina, tra le proteste generali per dimostrare che era

una cosa fattibilissima- ha sottolineato- Dieci anni fa sono andato a visitare in Norvegia degli impianti di Gnl: lì

detassano addirittura coloro i quali usano il Gnl rispetto ai carburanti fossili tradizionali, perché inquinano nettamente

meno e non sono per niente meno sicuri. Bisogna fare, come sempre, le cose bene, perché si può creare un incidente

di grande dimensioni anche con i prodotti tradizionali, siccome le tecnologie esistono, siccome il mondo lo fa non

dobbiamo spaventarci, ma - ha concluso Di Sarcina - andare avanti perchè prima o poi le navi saranno a Gnl e ci

dovremo porre la domanda di come fare a bunkerare". © Riproduzione riservata -

Siracusa News

Augusta
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Fincantieri, Monti (Asdp): 'Bene bandi da 150 mln per maxi bacino Palermo'

"Siamo felici del lavoro svolto in questi anni per supportare Fincantieri a

costruire questo importante risultato. E siamo altrettanto soddisfatti per

essere finalmente arrivati alla pubblicazione di due bandi di gara - circa 150

milioni - per la ricostruzione del bacino da 150mila tonnellate che, come ha

sottolineato l'ad Pierroberto Folgiero, consentirà a Fincantieri di consolidare la

sua mission costruttiva a Palermo". A dirlo è il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del mare di Sicilia occidentale Pasqualino Monti, dopo il

varo nello stabilimento Fincantieri di Palermo di Al Fulk, l'unità anfibia (Landing

Platform Dock) commissionata a Fincantieri dal ministero della Difesa del

Qatar nell'ambito del programma di acquisizione navale nazionale.

(Sito) Adnkronos

Palermo, Termini Imerese
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Sicilia: corsi di formazione per personale Costa Crociere

Quattro corsi finanziati dalla Regione in accordo con Comapgnia

(ANSA) - PALERMO, 24 GEN - «Saranno quattro i corsi finanziati dalla

Regione Siciliana con le risorse del Fondo sociale europeo per la formazione

del personale destinato alle navi di Costa Crociere». Lo annuncia l'assessore

regionale alla Formazione professionale, Mimmo Turano. Raccomandato da

Quattro le figure professionali: animatore, animatore bambini e ragazzi,

tecnico dell'intrattenimento e addetto alle escursioni. I posti a disposizione

saranno 15 per ognuno dei quattro corsi, finanziati attraverso l'ex Avviso

33/2019, "Formazione per la creazione di nuova occupazione". Gli studenti

selezionati avranno la possibilità di accedere a una formazione di 300 ore

d'aula e 90 di stage, nella sede di Palermo della Global Service for

Enterprises. Al termine dei corsi, Costa Crociere si impegna ad assumere a

bordo delle sue navi, con contratto a tempo determinato rinnovabile, almeno il

55% degli studenti idonei. "Una grande opportunità - sottolinea il presidente

della Regione, Renato Schifani - per i nostri giovani. L'obiettivo di una

formazione professionale moderna ed efficace è proprio quello di intercettare

le esigenze delle aziende per garantire reali sbocchi lavorativi. Ed è questo

quello che il mio governo sta facendo". I corsi sono destinati a disoccupati o inoccupati in età lavorativa residenti o

domiciliati in Sicilia. Le iscrizioni sono aperte fino al 10 febbraio. «Costa - evidenzia Antonella Varbaro, fleet hotel

Human resources director presso Costa Crociere - è lieta di riproporre la collaborazione con la Regione Siciliana e

Global Service for Enterprises. La prima edizione dei corsi di formazione, terminata all'inizio del 2022 ha dato risultati

eccellenti, con una percentuale di assunzione del 93% circa". (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese
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Dichiarazione del presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia
occidentale Pasqualino Monti sul varo della nave del Qatar

"Siamo felici del lavoro svolto in questi anni per supportare Fincantieri a

costruire questo importante risultato. E siamo altrettanto soddisfatti per

essere finalmente arrivati alla pubblicazione di due bandi di gara - circa 150

milioni - per la ricostruzione del bacino da 150 mila tonnellate che, come ha

sottolineato l'ad Pierroberto Folgiero, consentirà a Fincantieri di consolidare la

sua mission costruttiva a Palermo".

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Fincantieri, varata un'unità anfibia LPD per il Qatar

La cerimonia nel cantiere navale di Palermo

Oggi nel cantiere navale di Palermo del gruppo Fincantieri si è svolta la

cerimonia di varo di Al Fulk, l'unità anfibia (LPD - Landing Platform Dock)

commissionata dal Ministero della Difesa del Qatar nell 'ambito del

programma di acquisizione navale nazionale. L'unità LPD, costruita

interamente dai cantieri italiani, è progettata in accordo al regolamento

RINAMIL (regolamento per la classificazione delle navi militari) per garantire

collegamenti terra-aria-marini estremamente efficienti. Sarà altamente

flessibile e in grado di svolgere diversi tipi di compiti, dagli interventi umanitari

al supporto delle forze armate e alle operazioni di terra. La nave ha una

lunghezza di circa 143 metri, una larghezza di 21,5 e potrà ospitare circa 550

persone. È dotata di due rampe carrabili e di un bacino interno allagabile in

grado di ospitare un mezzo da sbarco LCM (Landing Craft Mechanized)

pronto all'uso che può anche essere disposto sul ponte del garage e può

essere dispiegato utilizzando un sistema di gru. Inoltre il ponte di volo è

dimensionato per ospitare l'elicottero NH90.

Informare

Palermo, Termini Imerese
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Palermo: Fincantieri vara Al Fulk, anfibia per il Qatar

Una Landing Platform Dock da 143 metri per la Marina del Paese arabo.

Cerimonia con l'esecutivo italiano e qatariota Alla presenza del vice primo

ministro e ministro della Difesa del Qatar, H.E. Khalid bin Mohamed Al

Attiyah, e del ministro della Difesa, Guido Crosetto, si è svolta presso lo

stabilimento di Palermo la cerimonia di varo di Al Fulk, l'unità anfibia (LPD -

Landing Platform Dock) commissionata a Fincantieri dal ministero della

Difesa del Qatar nell'ambito del programma di acquisizione navale nazionale

da 4 miliardi di dollari. L'unità LPD, costruita interamente dai cantieri italiani, è

progettata in accordo al regolamento RINAMIL (regolamento per la

classificazione delle navi militari) per garantire collegamenti terra-aria-marini

estremamente efficienti. Sarà altamente flessibile e in grado di svolgere

diversi tipi di compiti, dagli interventi umanitari al supporto delle forze armate

e alle operazioni di terra. La nave ha una lunghezza di circa 143 metri, una

larghezza di 21,5 e potrà ospitare a bordo circa 550 persone. È dotata di due

rampe carrabili e di un bacino interno allagabile in grado di ospitare un mezzo

da sbarco LCM (Landing Craft Mechanized) pronto all'uso che può anche

essere disposto sul ponte del garage e può essere dispiegato utilizzando un sistema di gru. Il ponte di volo è inoltre

dimensionato per ospitare l'elicottero NH90. Erano presenti, tra gli altri, Staff Major General (Sea) Abdullah Hassan

Al-Sulaiti, Commander of the Qatar Emiri Naval Forces, Ammiraglio di squadra Enrico Credendino, Capo di Stato

Maggiore della Marina Militare, Gen. di Corpo d'Armata Luciano Portolano, Segretario Generale Difesa e Direzione

Nazionale Armamenti, Khalid bin Yousef Al-Sada, Ambasciatore del Qatar a Roma, Paolo Toschi, Ambasciatore

d'Italia a Doha, Renato Schifani, Presidente della Regione Sicilia, Roberto Lagalla, Sindaco di Palermo, accolti da

Pierroberto Folgiero, Amministratore delegato di Fincantieri. Condividi.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Palermo, ai Cantieri Navali varata la nave 'Al Fulk' della marina del Qatar

"E' un momento importante perché dal 2009 una nave completa non usciva da

quello che è oggi il più grande stabilimento che ci sia in Italia per la

costruzione delle navi. Un momento importante per Palermo, quindi, per

Fincantieri". Così il ministro della Difesa, Guido Crosetto, a margine del varo

della nave 'Al Fulk' commissionata dalla marina militare del Qatar. "Ci

auguriamo ha detto Crosetto - sia la prima di una lunga serie di navi, e non di

pezzi di navi, che escano da questo cantiere, che è quello che ha più

possibilità logistiche in Italia ed è probabilmente il cantiere che ha la migliore

manodopera e la più grande quantità di specializzati nella lavorazione

dell'acciaio in Italia. Questa è l'ultima di questa serie ma ci saranno navi in

futuro che possono essere costruite a Palermo - ha detto il ministro - Qua c'è

una vocazione fortissima sui traghetti. Per cui le prospettive per questo

cantiere possono essere ottime in futuro". Guarda anche Fincantieri, operaio

morto a Palermo: è sciopero Fincantieri, sabato il varo di una nave a Palermo

Operai morti a causa dell'amianto: condannati gli ex vertici Fincantieri

Investimenti e navi da crociera| Fiom: "Grande risultato" Fincantieri, al porto di

Palermo| saranno costruite navi da crociera A processo per uno sciopero| Fincantieri, 38 operai assolti Indagine sui

subappalti Fincantieri| Perquisizioni anche in Sicilia "Star Breeze", presto prova in mare| Lo yacht è stato trasformato

"Oggi festeggiamo il lavoro del nostro cantiere navale - ha affermato il presidente della Regione siciliana, Renato

Schifani, a margine del varo della nave anfibia - un cantiere di eccellenza straordinaria, degli uomini e delle donne che

lavorano in maniera professionale. Sono qui perché noi crediamo nell'industria e nello sviluppo di questa nostra terra.

Anche la Regione darà lavoro ai cantieri con importanti commesse. Oggi celebriamo questo, ma noi continuiamo a

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Anche la Regione darà lavoro ai cantieri con importanti commesse. Oggi celebriamo questo, ma noi continuiamo a

lavorare nell'interesse della Sicilia. Sono veramente orgoglioso di essere qui a testimoniare la presenza della Regione

e l'orgoglio dei siciliani". Per il il segretario generale Fiom Cgil Palermo Francesco e le Rsu di Fincantieri Serafino

Biondo e Giancarlo Macchiarella "oggi è una giornata importante per lo stabilimento di Palermo e per tutti i lavoratori.

Dopo anni si vara una nave intera. Un risultato frutto delle rivendicazioni che portiamo avanti da sempre e che

continueremo a fare. Chiediamo - dicono - a Fincantieri di assicurare una continuità produttiva puntando sulla mission

delle costruzioni di navi intere, accanto alle assegnazioni di commesse per le riparazioni e le trasformazioni navali". "I

lavoratori di Fincantieri sono stati puntuali e hanno dimostrato tutta la loro competenza e affidabilità", commentano i

sindacalisti al varo della nave commissionata a Fincantieri dal ministero della Difesa del Qatar e proseguono:

"Chiediamo a Fincantieri di poter proseguire con le costruzioni navali a partire dalla realizzazione del traghetto per le

isole minori che Fincantieri si è aggiudicata con il bando
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della Regione - aggiungono - La nave militare, insomma, non resti un'eccezione. Inoltre, stando alle ultime

dichiarazioni fatte dall'Autorità di sistema portuale, tra 60 giorni saranno aggiudicati i lavori per il bacino da 150 mila

tonnellate, infrastruttura propedeutica al rilancio dello stabilimento palermitano. E' fondamentale -concludono - che la

continuità di navi intere da costruire venga garantita, a salvaguardia dello sviluppo del Cantiere navale di Palermo e

per il mantenimento e la crescita dei livelli occupazionali".

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Fincantieri, varata a Palermo l'unità anfibia per il Qatar

La nave ha una lunghezza di circa 143 metri, una larghezza di 21,5 e potrà ospitare a bordo circa 550 persone

Palermo - Varata nello stabilimento Fincantieri di Palermo l'"Al Fulk", l'unità

anfibia (Landing Platform Dock) commissionata a Fincantieri dal ministero

della Difesa del Qatar nell'ambito del programma di acquisizione navale

nazionale. Erano presenti, tra gli altri, il vice primo ministro e ministro della

Difesa del Qatar, Khalid bin Mohamed Al Attiyah; il ministro della Difesa,

Guido Crosetto e l'amministratore delegato di Fincantieri, Pierroberto

Folgiero. L'unità, costruita interamente dai cantieri italiani, è progettata in

accordo al regolamento Rinamil (regolamento per la classificazione delle navi

militari) per garantire collegamenti terra-aria-marini efficienti. Sarà altamente

flessibile e in grado di svolgere diversi tipi di compiti, dagli interventi umanitari

al supporto delle forze armate e alle operazioni di terra. La nave ha una

lunghezza di circa 143 metri, una larghezza di 21,5 e potrà ospitare a bordo

circa 550 persone. E' dotata di due rampe carrabili e di un bacino interno

allagabile in grado di ospitare un mezzo da sbarco Lcm (Landing Craft

Mechanized) pronto all'uso che può anche essere disposto sul ponte del

garage e può essere dispiegato utilizzando un sistema di gru. Il ponte di volo

è inoltre dimensionato per ospitare l'elicottero NH90. Tra i presenti stamane anche Khalid bin Yousef Al-Sada,

ambasciatore del Qatar a Roma; Paolo Toschi, ambasciatore d'Italia a Doha; Renato Schifani, presidente della

Regione siciliana; Roberto Lagalla, sindaco di Palermo. "E' un momento importante perché dal 2009 una nave

completa non usciva da quello che è oggi il più grande stabilimento che ci sia in Italia per la costruzione delle navi", ha

detto Crosetto. L'Al Fulk rientra nel più ampio contratto firmato nel 2016 con il ministero della Difesa del Qatar per la

fornitura di 7 unità di superficie di nuova generazione. Un "momento importante" per Palermo, quindi, ma anche "per

Fincantieri e ci auguriamo sia la prima di una lunga serie di navi, e non solo di pezzi, che escano da questo cantiere

che è quello che ha più possibilità logistiche in Italia. Probabilmente - ha aggiunto Crosetto - questo è anche il cantiere

che ha la migliore mano d'opera specializzata nella lavorazione dell'acciaio nel Paese ". Questa unità è l'ultima di

questa serie ma "ci saranno altre navi in futuro che possono essere costruite a Palermo. Qui c'è una vocazione

fortissima sui traghetti per cui le prospettive per questo cantiere possono essere ottime in futuro". "Da presidente

oggi - ha affermato Schifani - sono veramente orgoglioso di essere qui a testimoniare la presenza della regione e

l'orgoglio dei siciliani . Oggi festeggiamo il lavoro del nostro cantiere, un cantiere di eccellenza straordinaria, e degli

uomini e delle donne che lavorano in maniera professionale. Anche la Regione dara' lavoro ai cantieri con importanti

commesse".

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese
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Varata da Fincantieri a Palermo un'unità navale anfibia per la Marina militare qatariota

Pubblicati anche i due bandi di gara da circa 150 milioni per la ricostruzione del bacino di carenaggio da 150 mila
tonnellate

di Redazione SHIPPING ITALY 24 Gennaio 2023 Alla presenza del Vice

Primo Ministro e Ministro della Difesa del Qatar, H.E. Khalid bin Mohamed Al

Attiyah, e del Ministro della Difesa, Guido Crosetto, si è svolta presso lo

stabilimento di Palermo di Fincantieri la cerimonia di varo di Al Fulk, l'unità

anfibia (LPD - Landing Platform Dock) commissionata a Fincantieri dal

Ministero della Difesa del Qatar nell'ambito del programma di acquisizione

navale nazionale. Erano presenti, tra gli altri, Staff Major General (Sea)

Abdullah Hassan Al-Sulaiti, Commander of the Qatar Emiri Naval Forces,

Ammiraglio di squadra Enrico Credendino, Capo di Stato Maggiore della

Marina Militare, Gen. di Corpo d'Armata Luciano Portolano, Segretario

Generale Difesa e Direzione Nazionale Armamenti, Khalid bin Yousef Al-

Sada, Ambasciatore del Qatar a Roma, Paolo Toschi, Ambasciatore d'Italia a

Doha, Renato Schifani, Presidente della Regione Sicilia, Roberto Lagalla,

sindaco di Palermo, accolti da Pierroberto Folgiero, amministratore delegato

di Fincantieri. L'unità LPD, costruita interamente dai cantieri italiani, è

progettata in accordo al regolamento Rinamil (regolamento per la

classificazione delle navi militari) per garantire collegamenti terra-aria-marini estremamente efficienti. Sarà altamente

flessibile e in grado di svolgere diversi tipi di compiti, dagli interventi umanitari al supporto delle forze armate e alle

operazioni di terra. La nave ha una lunghezza di circa 143 metri, una larghezza di 21,5 e potrà ospitare a bordo circa

550 persone. È dotata di due rampe carrabili e di un bacino interno allagabile in grado di ospitare un mezzo da sbarco

Lcm (Landing Craft Mechanized) pronto all'uso che può anche essere disposto sul ponte del garage e può essere

dispiegato utilizzando un sistema di gru. Il ponte di volo è inoltre dimensionato per ospitare l'elicottero NH90. "Siamo

felici del lavoro svolto in questi anni per supportare Fincantieri a costruire questo importante risultato. E siamo

altrettanto soddisfatti per essere finalmente arrivati alla pubblicazione di due bandi di gara - circa 150 milioni - per la

ricostruzione del bacino da 150 mila tonnellate che, come ha sottolineato l'ad Pierroberto Folgiero, consentirà a

Fincantieri di consolidare la sua mission costruttiva a Palermo" ha commentato il presidente della locale Autorità di

Sistema Portuale Pasqualino Monti.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese
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Domato l'incendio su La Superba per la quale Gnv potrebbe dichiarare la perdita totale

Secondo il Comandante provinciale dei Vigili del Fuoco di Palermo, "fatta eccezione per ponte 4 e prua, la nave è in
condizioni ottimali"

di Redazione SHIPPING ITALY 24 Gennaio 2023 A distanza di dieci giorni

dal suo scoppio risulta ora essere stato domato l'incendio che ha colpito il

traghetto La Superba nel porto di Palermo. Ad annunciarlo è stato il

Comandante provinciale dei Vigili del Fuoco, Sergio Inzerrillo, che nelle

scorse ore ha parlato di "una situazione finalmente tranquilla. Ieri abbiamo

proceduto con l'apertura del portone del ponte quattro nel garage della nave

da cui si è avviato l'incendio. Quindi le operazioni, che sono state effettuate

nei giorni precedenti hanno fatto sì che i danni fossero davvero contenuti al

ponte quattro". "Nel pomeriggio di domenica erano state effettuate le prime

operazione di spegnimento all'interno del ponte 4, in particolare sono stati

effettuati dei fori dal ponte 6 sia dal lato di dritta che di sinistra, all'interno dei

quali  è stato inserito l iquido schiumogeno al f ine di procedere al

raffreddamento dei locale garage" si legge in una nota dei pompieri. "Le

operazioni di immissione di liquido schiumogeno si sono rese necessarie per

diminuire le temperature all'interno del garage, che ha permesso l'ingresso

delle squadre nei locali andati in fiamme. Alle operazioni di soccorso stanno

partecipando anche squadre da Genova del team Mirt (Maritime Incident Response Team) esperte in operazioni di

attacco all'incendio su grandi navi". Inzerillo ha definito quello che ha colpito La Superba come "uno degli incendi

peggiori che può capitare nella carriera di un vigile del fuoco" e ha precisato che tutti i mezzi presenti nel ponte 4 sono

andati distrutti. In buone o perfino ottime condizioni i veicoli prsenti negli altri ponti (in totale a bordo c'erano 60

autocarri, 58 auto, una moto e un camper). "Il cuore dell'imbarcazione è perfetto: parliamo di sala macchine, sala

comando e motori. Fatta eccezione per la prua e una piccola porzione ad essa vicina, la nave è in condizioni ottimali.

Siamo riusciti a evitare che questo incendio potesse prendere tutta la nave" ha sottolineato Inzerillo. La copertura

Corpi e macchine del traghetto di Grandi Navi Veloci è stata sottoscritta dalla compagnia assicurativa Siat, società

parte del Gruppo Unipol, mentre il P&I Club è l'American Club; secondo molti addetti ai lavori è possibile che la

società armatoriale opti per la scelta di dichiararne la perdita totale preferendo incassare il risarcimento economico,

soprattutto se questo sia conveniente rispetto all'alternative di dover sostenere spese superiori per il ripristino della

nave.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese
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Varo nave Qatar, Schifani: "Orgoglioso della nostra eccellente cantieristica navale"

"Sono veramente felice di essere qui a testimoniare la presenza della

Regione e l'orgoglio dei siciliani. Oggi festeggiamo il lavoro del nostro

cantiere navale, uno stabilimento di eccellenza, degli uomini e delle donne che

lavorano in maniera professionale". Lo ha detto il presidente della Regione

Siciliana, Renato Schifani, nel corso della cerimonia di varo al cantiere navale

di Palermo della nave militare anfibia Landing Platform Dock "Al Fulk",

commissionata dal ministero della Difesa del Qatar e costruita dallo

stabilimento Fincantieri di Palermo, che dopo diversi anni realizza un cargo

intero e non solo tronconi. "Sono qui - ha aggiunto - perché noi crediamo

nell'industria e nello sviluppo di questa nostra terra. Anche la Regione darà

lavoro ai cantieri con importanti commesse. Noi continuiamo ad operare

nell'interesse della Sicilia". Al "battesimo dell'acqua" della nave militare erano

presenti il ministro della Difesa italiano, Guido Crosetto, il vice primo ministro

e ministro della Difesa del Qatar, Khalid bin Mohammed Al Attiyah,

l'amministratore delegato Fincantieri, Pierroberto Folgiero, gli assessori

regionali alle Infrastrutture, Alessandro Aricò, e alle Attività produttive, Edy

Tamajo, il sindaco di Palermo, Roberto Lagalla, e ancora autorità locali e del Qatar e rappresentanti delle forze

armate. "Siamo felici del lavoro svolto in questi anni per supportare Fincantieri a costruire questo importante risultato.

E siamo altrettanto soddisfatti per essere finalmente arrivati alla pubblicazione di due bandi di gara - circa 150 milioni

- per la ricostruzione del bacino da 150 mila tonnellate che, come ha sottolineato l'ad Pierroberto Folgiero, consentirà

a Fincantieri di consolidare la sua mission costruttiva a Palermo" queste le parole del presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale Pasqualino Monti "Il rilancio della cantieristica navale a Palermo, che -

sono certo - tornerà presto ai tempi d'oro, rappresenta un punto fondamentale per la ripresa economica e

occupazionale dell'Isola - ha affermato l'assessore alle Infrastrutture Aricò - I dipendenti del cantiere e l'indotto

rappresentano un bacino di oltre quattromila persone che lavorano al servizio di questo stabilimento, una forza

preziosa e competente che va valorizzata". "Il varo della nave del Qatar - ha detto l'assessore alle Attività produttive

Tamajo - rappresenta un momento importante per la Sicilia, restituisce serenità e speranza per un futuro produttivo. È

l'inizio di una stagione di nuovo sviluppo per questa storica azienda industriale e per l'intera città di Palermo, il cambio

di passo di una realtà industriale strategica per la nostra economia. Un ringraziamento va a tutti gli operai Fincantieri e

dell'indotto, lavoratori instancabili che meritano ogni valorizzazione dopo anni di difficoltà". Redazione

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese
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Fincantieri vara la "Al Fulk" per il Qatar

Alla presenza del vice primo ministro e ministro della Difesa del Qatar, Khalid bin Mohamed Al Attiyah, e del ministro
della Difesa italiano, Guido Crosetto, si è svolta allo stabilimento di Palermo la cerimonia di varo della "Al Fulk"

Palermo - Alla presenza del vice primo ministro e ministro della Difesa del

Qatar, Khalid bin Mohamed Al Attiyah, e del ministro della Difesa italiano,

Guido Crosetto, si è svolta allo stabilimento di Palermo la cerimonia di varo

della "Al Fulk", l'unità anfibia (Lpd: Landing Platform Dock) commissionata a

Fincantieri dal ministero della Difesa del Qatar, nell'ambito del programma di

acquisizione navale nazionale. Erano presenti tra gli altri il generale Abdullah

Hassan Al-Sulaiti, comandante della Marina del Qatar, l'ammiraglio di squadra

Enrico Credendino, Capo di Stato maggiore della Marina Militare, il generale

Luciano Portolano, segretario generale della Difesa e della direzione

nazionale Armamenti, Khalid bin Yousef Al-Sada, ambasciatore del Qatar a

Roma, Paolo Toschi, ambasciatore d'Italia a Doha, Renato Schifani,

presidente della Regione Siciliana, Roberto Lagalla, sindaco di Palermo,

accolti da Pierroberto Folgiero, amministratore delegato di Fincantieri. L'unità

Lpd, costruita interamente dai cantieri italiani, è progettata in accordo al

regolamento Rinamil (regolamento per la classificazione delle navi militari) per

garantire collegamenti terra-aria-marini estremamente efficienti. Sarà

altamente flessibile e in grado di svolgere diversi tipi di compiti, dagli interventi umanitari al supporto delle forze

armate e alle operazioni di terra. La nave ha una lunghezza di circa 143 metri, una larghezza di 21,5 e potrà ospitare a

bordo circa 550 persone. L'unità è dotata di due rampe carrabili e di un bacino interno allagabile in grado di ospitare

un mezzo da sbarco (Lcm: Landing Craft Mechanized) pronto all'uso che può anche essere disposto sul ponte del

garage e può essere dispiegato utilizzando un sistema di gru. Il ponte di volo è inoltre dimensionato per ospitare

l'elicottero NH90.

The Medi Telegraph

Palermo, Termini Imerese
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Un noleggio per Caronte & Tourist mentre Algerie Ferries cerca altri traghetti

La compagnia siciliana nei prossimi mesi opererà il Galaxy in arrivo dalla Grecia mentre quella algerina si prepara ad
aggiungere in flotta tre ro-pax

di Nicola Capuzzo 24 Gennaio 2023 La compagnia di navigazione messinese

Caronte & Tourist rinforza la sua flotta per i mesi a venire. L'azienda

controllata dalle famiglie Matacena e Franza ha infatti comfermato a

SHIPPING ITALY di aver noleggiato fino all'inizio della prosima estate il

traghetto Galaxy che è atteso in Sicilia la prossima settimana. Il suo impiego

ancora non è stato reso pubblico (essendo un traghetto classe A può operare

anche sui collegamenti con Pantelleria e Lampedusa da Trapani e Porto

Empedocle) e dalla Caronte & Tourost fanno sapere che la compagnia ha

"avviato un piano di manutenzione ordinaria che a rotazione interesserà

alcune nostre navi. Il traghetto noleggiato non verrà dunque impiegato su una

linea in particolare ma alla bisogna". Questo contratto di charter è stato

intermediato dalla società di brokeraggio navale Ferrando&Massone. Sempre

a proposito di mercato dei traghetti nei giorni scorsi è emerso che la

compagnia pubblica algerina Algerie Ferries, dopo aver attraversato un

periodo turbolento dal punto di vista finanziario prima ancora che operativo,

sarebbe ora intenzionata a inserire nella propria flotta tre navi in più. A

rivelarlo è stato il general manager Ouahid Lakehal Ayat intervenendo durante un'audizione del comitato per i trasporti

e per gli affari esteri spiegando che Algerie Ferries ha in programma di acquistare due traghetti e noleggiarne un

terzo. Ouahid Lakehal Ayat è colui che ha rimpiazzato Kamel Issad, il precedente general manager della compagnia di

traghetti algerina condannato a 6 anni di reclusione per il caso di cattiva gestione e manutenzione proprio della flotta

di Algerie Ferries.

Shipping Italy

Trapani
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Infrastrutture, Salvini: 'Italia deve correre, lavoriamo per sbloccare cantieri'

"Finalmente si parte. Stiamo sbloccando i cantieri fermi in tutta Italia: strade,

autostrade, porti, aeroporti, gallerie, ponti, ferrovie. L'Italia ha bisogno di

correre e di lavorare. Migliori infrastrutture permettono di viaggiare sicuri, di

lavorare meglio e di più e dunque non ci faremo influenzare dai 'signori del

no', tiriamo dritto e puntiamo a realizzare opere importanti come la Roma-

Latina, la Pedemontana, l'alta velocità, il ponte sullo Stretto, il porto di

Civitavecchia e molte altre". Lo ha detto il ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Matteo Salvini a margine del tavolo di confronto svoltosi presso la

Camera di commercio di Frosinone - Latina a cui hanno preso parte il

presidente della Cciaa Frosinone - Latina Giovanni Acampora, il suo

vicepresidente Paolo Marini, il Sottosegretario di Stato del Lavoro e delle

Politiche sociali Claudio Durigon e l'onorevole Giovanna Miele. "Entro l'estate,

entro giugno per la precisione, i cittadini e le imprese avranno costi, modalità

di appalto e tempistiche relative alla realizzazione di queste opere" ha

concluso Salvini.

(Sito) Adnkronos

Focus
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Infrastrutture. Salvini: 'Italia deve correre, lavoriamo per sbloccare cantieri'

Latina, 24 gen. - (Adnkronos) - "Finalmente si parte. Stiamo sbloccando i

cantieri fermi in tutta Italia: strade, autostrade, porti, aeroporti, gallerie, ponti,

ferrovie. L'Italia ha bisogno di correre e di lavorare. Migliori infrastrutture

permettono di viaggiare sicuri, di lavorare meglio e di più e dunque non ci

faremo influenzare dai 'signori del no', tiriamo dritto e puntiamo a realizzare

opere importanti come la Roma-Latina, la Pedemontana, l'alta velocità, il

ponte sullo Stretto, il porto di Civitavecchia e molte altre". Lo ha detto il

ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini a margine del tavolo

di confronto svoltosi presso la Camera di commercio di Frosinone - Latina a

cui hanno preso parte il presidente della Cciaa Frosinone - Latina Giovanni

Acampora, il suo vicepresidente Paolo Marini, il Sottosegretario di Stato del

Lavoro e delle Politiche sociali Claudio Durigon e l'onorevole Giovanna

Miele."Entro l'estate, entro giugno per la precisione, i cittadini e le imprese

avranno costi, modalità di appalto e tempistiche relative alla realizzazione di

queste opere" ha concluso Salvini.

Affari Italiani
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Porti: Federagenti, Italia logistica si fa ora o mai più

'Paese va liberato da catene burocrazia e colli di bottiglia'

1 di 1 (ANSA) - GENOVA, 24 GEN - "L'Italia dei porti e della logistica si fa

ora o mai più. Il Paese in pochi mesi deve definire le infrastrutture prioritarie,

garantirne pianificazione certa, liberare dalle catene della burocrazia la

manutenzione delle opere come i dragaggi e armonizzare le procedure di

troppe autorità in grado di determinare il successo o l'insuccesso di un porto

e, conseguentemente, l'inaffidabilità del sistema-Paese". È l'appello al

Governo Meloni e Assoporti lanciato dal presidente di Federagenti

Alessandro Santi. "I fenomeni di profonda trasformazione in atto con

un'economia cinese che registrerà, a detta di alcuni primari analisti, un

rimbalzo del 10% nel confronto tra primo trimestre 2023 e 2024, catturando

sotto gli artigli del Dragone due terzi del Pil mondiale, e in parallelo le scelte

protezionistiche e geostrategiche americane, sono destinati a impattare con

violenza imprevedibile sull'economia europea e italiana e, in particolare, sulle

catene logistiche. - rimarca Santi - Non possiamo pensare di gestire i corridoi

preferenziali da e per i porti alto adriatici italiani nella relazione con l'Ucraina

per materie prime essenziali come siderurgia e agroalimentare, di cui il

Governo si è fatto validamente promotore, senza eliminare i colli di bottiglia riscontrati nei mesi scorsi, sia in termini

di indisponibilità di aree di stoccaggio che di banchine con idonee capacità di pescaggio e efficienza operativa". "In

un momento come questo sopravvive chi fa i compiti in casa: i porti del Nord Europa i compiti li hanno fatti da molti

anni e anche ora non stanno certamente a guardare, anzi", aggiunge. (ANSA).

Ansa

Focus



 

martedì 24 gennaio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 89

[ § 2 1 0 5 7 7 1 9 § ]

Santi (Federagenti): ultima chiamata per l'Italia dei porti e della logistica

(FERPRESS) Roma, 24 GEN L'Italia dei porti e della logistica si farà ora o

mai più. Per il presidente di Federagenti, Alessandro Santi, i fenomeni di

profonda trasformazione in atto con un'economia cinese che registrerà, a

detta di alcuni primari analisti, un rimbalzo del 10% nel confronto tra primo

trimestre 2023 e 2024, catturando sotto gli artigli del Dragone due terzi del Pil

mondiale, e in parallelo le scelte protezionistiche e geostrategiche americane,

sono destinati a impattare con violenza imprevedibile sull'economia europea e

italiana e, in particolare, sulle catene logistiche.

FerPress
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Shipping, Transport & intermodal Forum. Prima edizione

Data / Ora Date(s) - 30 Gennaio 2023 9:00 am - 6:00 pm Categorie

(FERPRESS) - Roma, 24 GEN - Si svolgerà lunedì 30 gennaio presso l'Hotel

E x c e l s i o r  P a l a c e  d i  R a p a l l o  l a  p r i m a  e d i z i o n e  d i  " S h i p p i n g ,

Transport&Intermodal Forum" , giornata dedicata a tutto il cluster di

riferimento e alle istituzioni nazionali e liguri per analizzare la situazione

attuale del comparto, lo scenario geopolitico, la transizione ecologica in corso

e le prospettive future del settore . Ad aprire la prima edizione del Forum,

saranno il viceministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

l'onorevole Edoardo Rixi , il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti , il

sindaco di Genova Marco Bucci , il sindaco di Rapallo Carlo Bagnasco e il

comandante generale della Guardia Costiera l'amm. Nicola Carlone In

collegamento il vicepresidente del Consiglio dei ministri della Repubblica

Matteo Salvini. 8 sessioni, suddivise tra mattina e pomeriggio, più di 50

relatori coinvolti che si avvicenderanno in rappresentanza di enti associazioni

e aziende italiane di riferimento . Saranno presenti, inoltre, i vertici della

Marina Militare , del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera e di

Espo - European Ports Organization , l'organismo che rappresenta gli interessi dei porti marittimi dell'Unione

Europea. Sul palco, insieme agli ospiti, a stimolare il confronto, saranno i giornalisti televisivi Maria Leitner, Edoardo

Cozza, Fabio Pasquarelli e Giampiero Timossi. L'evento, ideato da Transport , il format tv nazionale dedicato a porti,

trasporti e logistica, è organizzato in collaborazione con il Propeller Club Port of Genoa , associazione che promuove

l'incontro e le relazioni tra persone che gravitano nei trasporti marittimi, terrestri, aerei, favorendone la formazione e

l'aggiornamento tecnico e culturale. L'editore di Transport Massimiliano Monti : "La scelta di organizzare un evento

dedicato a shipping, trasporti e intermodalità in Liguria non è casuale. Il porto di Genova, ancora più competitivo e

centrale nei traffici, a breve sarà interessato da un rilancio infrastrutturale fondamentale e unico nel suo genere che lo

renderà ancora più centrale. La trasmissione Transport affronta da oltre 10 anni queste tematiche, mettendo in

relazione i protagonisti del comparto a livello locale, nazionale e internazionale. Con questa prima edizione del Forum

si dà l'avvio a un appuntamento annuale che vuole diventare un momento di incontro e di condivisione di buone

pratiche" LE SESSIONI La prima sessione delle 9.15 intitolata "Gli scenari globali" sarà moderata dal direttore della

rivista DOMINO e analista geopolitico Dario Fabbri , che dialogherà con i rappresentanti di Assologistica, ANITA,

UIR, Assoporti, Fedespedi e Federlogistica , le principali associazioni della filiera. Il tema della "Transizione ecologica

nei trasporti e nella logistica", introdotto da Andrea Fossa di Green Router , verrà affrontato da alcuni dei principali

player del settore energetico quali: Enel, ENI, Kiepe Electric e Rina Services . La parola passerà poi

all'europarlamentare Marco Campomenosi e ad alcuni

FerPress
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dei protagonisti dell'economia del mare quali Confitarma, Assarmatori, ESPO, Assiterminal e Cetena . A chiudere la

sessione il focus su "Produzione, distribuzione e utilizzo delle energie pulite" con interventi, tra gli altri, di PSA Italy "La

geopolitica nel trasporto e nella logistica" , seconda sessione della mattinata, affronterà le prospettive e le sfide per lo

shipping italiano, i nuovi scenari globali, le opportunità e i paradigmi che possono emergere dai contesti internazionali.

A discuterne saranno i presidenti delle Autorità di Sistema portuale (Adsp) del Mar Adriatico Orientale Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Mar Ligure Occidentale assieme alla Marina Militare , nella persona del comandante della

Squadra Navale amm. Aurelio De Carolis , al Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera e ai rappresentanti

dei porti , degli armatori e a GNV L'intermodalità del futuro, il ruolo degli interporti e il rapporto tra le aziende di

trasporto e logistica con i mercati, al centro della terza sessione " Logistica, intermodalità e multimodalità ". Tra i

relatori non ancora citati Mercitalia Logistics SpA, BCube, Fercargo, Fermerci Consorzio ZAI Quadrante Europa

Interp. VR, Interporto Bologna, Fedespedi, OLG Logistic, Gruber Logistic, InRail SpA. "Navi, treni, camion di ultima

generazione e le certificazioni" secondo Fincantieri, Gruppo Spinelli, SCANIA, Trenitalia ed ESA Group , chiuderanno

le sessioni della mattina di "Shipping, Transport&Intermodal Forum". Al pomeriggio, il primo focus sarà sulla

"Sicurezza nei trasporti e nella logistica" attraverso il supporto dell'informatica e della cybertechonology A intervenire

saranno Leonardo, Circle Group e Axitea moderati da Paola Girdinio, presidente di Start 4.0 , centro di competenza

che raggruppa 44 realtà tra cui l'Università di Genova. A seguire, una sessione dedicata al "trasporto nelle sue diverse

modalità" , dal ferroviario al cargo aereo, passando per il trasporto su strada. Relatori, oltre ad alcuni già intervenuti

nei panel precedenti: Assoferr, Gruppo Save SpA, Gruppo Sea, DHL, ANAMA, 2ZERO/CEE ed Hydrogen Expo

Nella penultima sessione, il focus sarà sul " trasporto pubblico" . Si affronterà il tema delle alleanze europee, nuova

frontiera per lo sviluppo del trasporto urbano, passando per le nuove soluzioni di mobilità, come il progetto della futura

funivia genovese che collegherà la città con i suoi forti, sino ad arrivare alle più recenti modalità di pagamento che

prevedono soluzioni integrate per il cittadino (MaaS - Mobility as a Service). Ne parleranno, tra gli altri: Doppelmayr,

ASSTRA, AMT Genova,  Univers i tà d i  Genova,  CTM Cagl iar i  e  Club I ta l ia  A chiudere "Shipping,

Transport&Intermodal Forum" una sessione, moderata da Enrico Molisani di Wegal , sugli "aspetti legali, finanziari e

assicurativi nello shipping e nei trasporti" che, partendo da una analisi delle norme nazionali e internazionali esistenti,

affronterà le esigenze dello shipping e le risposte del mondo bancario-finanziario. All'interno un focus su assicurazioni

corpi & macchine, merci e responsabilità. A disquisirne tra gli altri: Advant NCTM, Assagenti, BPER, SIAT e First srl.

FerPress
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Presenza significativa del Gruppo Ferretti al Boot Düsseldorf

Il Gruppo Ferretti ha dato il via al 2023 al boot Düsseldorf, dove il gruppo ha aperto la presentazione della sua flotta
con la prima del Ferretti Yachts 580, un nuovo flybridge ultramoderno.

Düsseldorf. Alla presentazione della fiera in Germania, il Gruppo Ferretti ha

parlato della propria crescita, delle strategie di business e dei progetti. Ferretti

afferma che il 2022 è stato 'decisivo in termini di nuovi modelli e ampliamento

della gamma, con 54 modelli (di cui quattro a vela) contro i 42 del 2021'.

Secondo la società, i nuovi yacht dei marchi Pershing, Wally, Riva, Custom

Line, CRN, Itama e Ferretti Yachts sono il frutto del piano di investimenti del

gruppo, che ammontano a 68 milioni di euro nei primi nove mesi del 2022. Gli

investimenti degli ultimi anni sono serviti ad aumentare la capacità produttiva

e il Gruppo dispone ora di circa 290.000 metri quadrati nei suoi vari siti, in

crescita del 14,5% rispetto al 2021. Ferretti Group afferma che questo forte

trend positivo si riflette anche nei risultati finanziari del terzo trimestre 2022,

con ricavi a 781,1 milioni di euro e un portafoglio ordini vicino a 1,4 miliardi di

euro. Sono stati presentati i nuovi modelli e progetti dei marchi del Gruppo, da

Wally e il suo nuovo progetto wallypower 58X - un potente entrofuoribordo

della gamma wallypower - allo stato di avanzamento del wallywhy150, che

farà il suo debutto mondiale al Salone Nautico di Venezia 2023. Ferretti

conferma che il motore è già stato installato sul wallywhy150 e la giunzione scafo-ponte completata, così come sul

wallywhy100. Secondo Ferretti proseguono a ritmo serrato anche i lavori di costruzione del wally101 full custom

performance cruiser, il cruiser-racer di ultima generazione costruito con laminato sandwich in fibra di carbonio, che

sarà lanciato in primavera. Parlando della crescita e degli investimenti del gruppo, Alberto Galassi, CEO di Ferretti

Group, afferma: "Questo è solo l'inizio Negli ultimi anni siamo stati determinati a focalizzarci sul lungo termine e ad

alimentare la crescita di Ferretti Group con tutti gli ingredienti giusti: investimenti in innovazione e sostenibilità,

reclutamento sostenuto di giovani talenti di alto livello e iniziative per costruire sui nostri marchi, che sono unici per

fascino, storia e prestigio. Questo, oltre ai segnali estremamente positivi che continuiamo a ricevere dal mercato, è il

motivo per cui mi aspetto un 2023 entusiasmante, sia per quanto riguarda gli ordini che per tutta la bellezza e la

meraviglia che le nostre barche porteranno sulla scena nautica internazionale". Tra le principali novità in casa Pershing

ci sono la nuova GTX 116 e il progetto GTX80, che accompagnerà l'ammiraglia dal 2024 in poi. Un'altra rivelazione è

stato il nome ufficiale dell'ultimo clamoroso progetto Riva, il Riva 82' Diva. Custom Line ha presentato la sua Navetta

38, la prima navetta ad avere un ponte a pelo d'acqua, mentre Ferretti Yachts ha presentato in anteprima mondiale il

suo Ferretti Yachts 580, felice simbiosi di lusso e design, oltre a presentare il primo modello della nuova Gamma

InFYnito, Ferretti Yachts InFYnito 90. La gamma InFYnito è caratterizzata da materiali e un approccio

Il Nautilus
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alla crociera rispettoso dell'ambiente e della sostenibilità, nonché da dettagli personalizzati e personalizzati e un

legame diretto con il mare e il cielo. Ferretti Yacht 580 Ferretti Yachts 580 è il risultato della collaborazione tra il

comitato strategico di prodotto guidato da Piero Ferrari e l'ufficio tecnico di Ferretti Group. Lo styling degli esterni è

ancora una volta dell'architetto Filippo Salvetti - che ha disegnato ad oggi sei barche per il brand - mentre gli interni

sono opera di Ideaeitalia nell'ambito della collaborazione in atto con Ferretti Yachts. Gli esterni del Ferretti Yachts 580

sono caratterizzati da un design accattivante con linee pulite e sportive. Un'ampia gamma di opzioni di

personalizzazione è disponibile per il ponte principale e anche per il ponte inferiore, che offre due layout, entrambi con

tre cabine. Abele Carruezzo.
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lunedì 30 gennaio Rapallo: al via la 1^ edizione di "SHIPPING, TRANSPORT &
INTERMODAL FORUM"

SHIPPING, TRANSPORT & INTERMODAL FORUM 1^ EDIZIONE LA GEOPOLITICA CAMBIA LE ROTTE DEL
TRASPORTO E DELLA LOGISTICA EXCELSIOR PALACE HOTEL RAPALLO 30 GENNAIO 2023

Lunedì 30 gennaio dalle 08.30-18.00 presso l'Hotel Excelsior Palace di

Rapallo ospiterà la prima edizione di Shipping, Transport&Intermodal Forum,

giornata dedicata a tutto il cluster di riferimento e alle Istituzioni nazionali e

liguri per analizzare la situazione attuale del comparto, lo scenario geopolitico,

la transizione ecologica in corso e le prospettive future del settore. Ad aprire

la prima edizione del Forum, saranno il viceministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili l'onorevole Edoardo Rixi, il presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti, il sindaco di Genova Marco Bucci, il sindaco di Rapallo

Carlo Bagnasco e il comandante generale della Guardia Costiera l'amm.

Nicola Carlone. In collegamento il vicepresidente del Consiglio dei ministri

della Repubblica Matteo Salvini. 8 sessioni, suddivise tra mattina e

pomeriggio, più di  50 relator i  coinvolt i  che si  avvicenderanno in

rappresentanza di enti, associazioni e aziende italiane di riferimento. Saranno

presenti, inoltre, i vertici della Marina Militare, del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera e di Espo - European Ports Organization, l'organismo

che rappresenta gli interessi dei porti marittimi dell'Unione Europea. Sul palco,

insieme agli ospiti, a stimolare il confronto, saranno i giornalisti televisivi Maria Leitner, Edoardo Cozza, Fabio

Pasquarelli e Giampiero Timossi. L'evento, ideato da Transport, il format tv nazionale dedicato a porti, trasporti e

logistica, è organizzato in collaborazione con il Propeller Club Port of Genoa, associazione che promuove l'incontro e

le relazioni tra persone che gravitano nei trasporti marittimi, terrestri, aerei, favorendone la formazione e

l'aggiornamento tecnico e culturale. L'editore di Transport Massimiliano Monti: "La scelta di organizzare un evento

dedicato a shipping, trasporti e intermodalità in Liguria non è casuale. Il porto di Genova, ancora più competitivo e

centrale nei traffici, a breve sarà interessato da un rilancio infrastrutturale fondamentale e unico nel suo genere che lo

renderà ancora più centrale. La trasmissione Transport affronta da oltre 10 anni queste tematiche, mettendo in

relazione i protagonisti del comparto a livello locale, nazionale e internazionale. Con questa prima edizione del Forum

si dà l'avvio a un appuntamento annuale che vuole diventare un momento di incontro e di condivisione di buone

pratiche" Il tema della "Transizione ecologica nei trasporti e nella logistica", introdotto da Andrea Fossa di Green

Router, verrà affrontato da alcuni dei principali player del settore energetico quali: Enel, ENI, Kiepe Electric e Rina

Services. La parola passerà poi all'europarlamentare Marco Campomenosi e ad alcuni dei protagonisti dell'economia

del mare quali Confitarma, Assarmatori, ESPO, Assiterminal e Cetena. A chiudere la sessione il focus su

"Produzione, distribuzione e utilizzo delle energie pulite" con interventi, tra gli altri, di PSA Italy. "La geopolitica nel

trasporto e nella
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logistica", seconda sessione della mattinata, affronterà le prospettive e le sfide per lo shipping italiano, i nuovi

scenari globali, le opportunità e i paradigmi che possono emergere dai contesti internazionali. A discuterne saranno i

presidenti delle Autorità di Sistema portuale (Adsp) del Mar Adriatico Orientale, Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Mar Ligure Occidentale assieme alla Marina Militare, nella persona del comandante della Squadra Navale amm.

Aurelio De Carolis, al Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera e ai rappresentanti dei porti, degli armatori

e a GNV. L'intermodalità del futuro, il ruolo degli interporti e il rapporto tra le aziende di trasporto e logistica con i

mercati, al centro della terza sessione "Logistica, intermodalità e multimodalità". Tra i relatori non ancora citati

Mercitalia Logistics SpA, BCube, Fercargo, Fermerci, Consorzio ZAI Quadrante Europa Interp. VR, Interporto

Bologna, Fedespedi, OLG Logistic, Gruber Logistic, InRail SpA. "Navi, treni, camion di ultima generazione e le

certificazioni" secondo Fincantieri, Gruppo Spinelli, SCANIA, Trenitalia ed ESA Group, chiuderanno le sessioni della

mattina di "Shipping, Transport&Intermodal Forum". Al pomeriggio, il primo focus sarà sulla "Sicurezza nei trasporti e

nella logistica" attraverso il supporto dell'informatica e della cybertechonology. A intervenire saranno Leonardo, Circle

Group e Axitea moderati da Paola Girdinio, presidente di Start 4.0, centro di competenza che raggruppa 44 realtà tra

cui l'Università di Genova. A seguire, una sessione dedicata al "trasporto nelle sue diverse modalità", dal ferroviario al

cargo aereo, passando per il trasporto su strada. Relatori, oltre ad alcuni già intervenuti nei panel precedenti:

Assoferr, Gruppo Save SpA, Gruppo Sea, DHL, ANAMA, 2ZERO/CEE ed Hydrogen Expo. Nella penultima sessione,

il focus sarà sul "trasporto pubblico". Si affronterà il tema delle alleanze europee, nuova frontiera per lo sviluppo del

trasporto urbano, passando per le nuove soluzioni di mobilità, come il progetto della futura funivia genovese che

collegherà la città con i suoi forti, sino ad arrivare alle più recenti modalità di pagamento che prevedono soluzioni

integrate per il cittadino (MaaS - Mobility as a Service). Ne parleranno, tra gli altri: Doppelmayr, ASSTRA, AMT

Genova, Università di Genova, CTM Cagliari e Club Italia. A chiudere "Shipping, Transport&Intermodal Forum" una

sessione, moderata da Enrico Molisani di Wegal, sugli "aspetti legali, finanziari e assicurativi nello shipping e nei

trasporti" che, partendo da una analisi delle norme nazionali e internazionali esistenti, affronterà le esigenze dello

shipping e le risposte del mondo bancario-finanziario. All'interno un focus su assicurazioni corpi & macchine, merci e

responsabilità. A disquisirne tra gli altri: Advant NCTM, Assagenti, BPER, SIAT e First srl.
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Lunedì a Rapallo si terrà la prima edizione di "Shipping, Transport&Intermodal Forum"

Verranno analizzate la situazione attuale e le prospettive del comparto marittimo e logistico

Lunedì prossimo presso l'Hotel Excelsior Palace di Rapallo si terrà la prima

edizione di "Shipping, Transport&Intermodal Forum", giornata dedicata a tutto

il cluster di riferimento e alle istituzioni nazionali e liguri per analizzare la

situazione attuale del comparto, lo scenario geopolitico, la transizione

ecologica in corso e le prospettive future del settore. Ad aprire la prima

edizione del Forum saranno il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Edoardo Rixi, il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, il sindaco di

Genova, Marco Bucci, il sindaco di Rapallo, Carlo Bagnasco, e il comandante

generale della Guardia Costiera. l'ammiraglio Nicola Carlone. In collegamento

il vicepresidente del Consiglio dei ministri, Matteo Salvini. La giornata sarà

articolata in otto sessioni, suddivise tra mattina e pomeriggio, con più di 50

relatori coinvolti che si avvicenderanno in rappresentanza di enti, associazioni

e aziende italiane. Saranno presenti, inoltre, i vertici della Marina Militare, del

Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera e dell'European Sea Ports

Organization (ESPO), l'organismo che rappresenta gli interessi dei porti

marittimi dell'Unione Europea. Sul palco, insieme agli ospiti, a stimolare il

confronto, saranno i giornalisti televisivi Maria Leitner, Edoardo Cozza, Fabio Pasquarelli e Giampiero Timossi.

L'evento, ideato da "Transport", il format tv nazionale dedicato a porti, trasporti e logistica, è organizzato in

collaborazione con il Propeller Club Port of Genoa, associazione che promuove l'incontro e le relazioni tra persone

che gravitano nei trasporti marittimi, terrestri, aerei, favorendone la formazione e l'aggiornamento tecnico e culturale.

On. Edoardo Rixi Vice Ministro Infrastrutture e Trasporti - Intervistato da Fabio Pasquarelli e Giampiero Timossi

SESSIONE A ore 9.30-10.30 GLI SCENARI GLOBALI Panel 1 - Trasporto & Logistica: cambiano gli scenari e le

priorità globali Intro: Dario Fabbri - Analista geopolitico. Partecipano: Assologistica Pres. Umberto Ruggerone - Anita

Pres. Thomas Baumgartner - UIR Pres. Matteo Gasparato - Assoporti Pres. Rodolfo Giampieri - Fedespedi Pres.

Alessandro Pitto - Federlogistica Vice Pres. Davide Falteri Panel 2 - La transizione ecologica nei trasporti e nella

logistica Il paradigma green Intro: Andrea Fossa Green Router. Partecipano: Marco Campomenosi Europarlamentare

- Circle Group AD Luca Abatello - Kiepe Electric AD Calogero Taibi - RINA Services CEO Paolo Moretti - Eni Dir.

Logistica Massimo Lo Faso La Blue Economy Intro: Andrea Fossa - Green Router. Partecipano: Confitarma Pres.

Mario Mattioli, Assarmatori Pres. Stefano Messina - Enel Dir. Electrification Sonia Sandei - Assiterminal Pres. Luca

Becce - Fincantieri/Cetena Resp. Operations Alessandro Bonvicini Panel 2.1 - Produzione, distribuzione e utilizzo

delle energie pulite - Il cold ironing Partecipano: Enel Dir. Electrification Sonia Sandei - Eni Dir. Logistica Massimo Lo

Faso - Assarmatori Dir. Alberto Rossi - Confitarma Pres. Mario Mattioli - PSA Italy AD Roberto Ferrari SESSIONE B

Ore 10.30-11.45 LA
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GEOPOLITICA NEL TRASPORTO E NELLA LOGISTICA Panel 1 - Prospettive e nuove sfide per lo shipping

italiano Partecipano: ESPO Pres. Zeno D'Agostino - Adsp Mar Tirreno centro-sett. Pres. Pino Musolino - Adsp Mar

Ligure Occ. Pres. Paolo Emilio Signorini - Assarmatori Pres. Stefano Messina - Confitarma Pres. Mario Mattioli -

Capitanerie di Porto Capo Secondo Reparto Comand. Gen. Amm. Massimo Seno Panel 2 - I nuovi contesti globali e

le opportunità odierne Partecipano: Assoporti Pres. Rodolfo Giampieri - Assiterminal Pres. Luca Becce - Marina

Militare Comand. Squadra Nav. Amm. Aurelio De Carolis - Capitanerie di Porto Dir. Maritt. Liguria e Capo Porto di

Genova Amm. Sergio Liardo - Gruppo Spinelli Pres. Aldo Spinelli Panel 3 - La portualità della sponda sud del

Mediterraneo, la supremazia della portualità nord europea, la nuova Via della Seta: i rinnovati scenari possono

cambiare i paradigmi? Partecipano: ESPO Pres. Zeno D'Agostino - Adsp Mar Tirreno centro-sett. Pres. Pino

Musolino - Adsp Mar Ligure Occ. Pres. Paolo Emilio Signorini - PSA Italy AD Roberto Ferrari - GNV AD Matteo

Catani Board Member Assarmatori SESSIONE C Ore 11.45-12.45 LOGISTICA, INTERMODALITÀ E

MULTIMODALITÀ Panel 1 - L'intermodalità del futuro, asset green per eccellenza Partecipano: UIR Pres. Matteo

Gasparato - Mercitalia Logistics Spa AD- DG Gianpiero Strisciuglio - Assoporti Pres. Rodolfo Giampieri - BCube Dir.

Ocean&Air Alessandro Dellepiane - Fercargo Pres. Luigi Legnani - Fermerci Dir. Giuseppe Rizzi Panel 2 - Il ruolo

degli Interporti e la collaborazione con l'intero cluster logistico/trasportistico nazionale Partecipano: Consorzio ZAI

Quadrante Europa Interp. VR Resp. Sviluppo Alberto Milotti - Interporto Bologna Pres. Marco Spinedi - Assoporti

Pres. Rodolfo Giampieri - Assologistica Pres. Umberto Ruggerone Panel 3 - Le Aziende di Trasporto e Logistica e il

rapporto con i mercati in evoluzione Partecipano: Fedespedi Pres. Alessandro Pitto - OLG Logistic Pres. AD

Riccardo Fuochi - BCube Dir. Ocean&Air Alessandro Dellepiane - Gruber Logistic AD Marcello Corazzola - InRail

SpA CEO Guido Porta SESSIONE D Ore 12.45-13.15 SHIPS, TRAINS,TRUCKS: THE NEW GENERATION - LE

CERTIFICAZIONI Partecipano: Fincantieri (delegato da definire) - GRUPPO SPINELLI Pres. Aldo Spinelli - SCANIA

Dir. Ven. Daniel Dusatti - Trenitalia Dir. Business Reg. Sabrina De Filippis - RINA (delegato da definire) - ESA

Group/Oceanly AD Gianenzo Duci.
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MSC - 3 SETTIMANE IN CROCIERA CON VERSO L'ESTREMO NORD DEL GLOBO
TERRESTRE

IL VIAGGIO DELLA VITA VERSO GROENLANDIA, ISLANDA E SCOZIA

Partenza: 1 luglio da Copenaghen (Danimarca), 2 luglio Warnemunde/Berlino

(Germania) MSC Crociere ha inserito nella programmazione estiva un tour da

sogno verso destinazioni rimaste quasi incontaminate in cima al globo

terrestre, tra ghiacci, terapeutici silenzi e paesaggi fortemente introspettivi per

chi sente la necessità di ritrovare sè stesso immergendosi nella natura, alla

ricerca del benessere dell'anima. Groenlandia, Islanda, Scozia propongono

queste caratteristiche, i giorni di navigazione necessari per raggiungerle in

nave sembrano appositamente calcolati per prepararsi e per metabolizzare

esperienze a terra dal forte impatto emotivo. 21 notti tra soste e traversate

nei mari del nord con tappe intermedie nel Regno Unito, ad esempio nelle

Isole Orcadi, in Scozia, a contorno di una magica e memorabile avventura.

Poi la capitale della Danimarca e quella della Germania, Berl ino,

comodamente raggiungibile da Warnemunde. Dopo la partenza MSC Poesia

punterà la prua verso l'arcipelago indipendente di Orkney, di cui Kirkwall è la

capitale che possiede una cattedrale in pietra arenaria, senza dubbio il più

bell'edificio medievale nel nord della Scozia. Oggi, la città è divisa in due punti focali principali: il vecchio porto, a nord

della città, dove i traghetti per le isole vanno e vengono tutto l'anno, e la strada principale, che cambia il suo nome

quattro volte se la si prende in direzione sud, dal porto oltre la cattedrale. Sempre in territorio scozzzese la tappa

successiva, a Stornoway capoluogo delle Ebridi Esterne e situata sull'isola Lewis e Harris. Città marittima all'estremità

di una baia ben riparata, la sua importanza di deriva dall'essere uno dei maggiori centri pescherecci del paese, al

quale affluiscono, durante la stagione della pesca delle aringhe, numerosi pescatori e operai, impiegati nella salagione

e nell'essiccamento del pesce. Poi l'Islanda. Reykjavík si specchia nella sua baia. Il suo fronte mare è ricco di

banchine ricolme di negozi, locali in cui si suona musica dal vivo e caffetterie. Percorrendo viale Frakkastigur fino a

Lækjartorg ci si imbatte nella Sólfar, anche detta Sun Voyager, una grande scultura moderna, in acciaio, di Jón Gunnar

Árnason, che rappresenta una nave vichinga, con la prua rivolata verso nord. Lasciata l'islanda ulteriormente

mozzafiato sarà il passaggio nello stretto di Prins Christian Sund, caratterizzato da un gruppo di isolette a sud in cui si

trova Capo Farvel, all'estremo meridionale della costa, tra Oceano Atlantico ad est e Mare del Labrador ad ovest.

Luogo noto per i suoi imponenti ghiacciai, montagne, cascate, iceberg e fiordi. Oltre per l'osservazione della fauna

selvatica. Un corso d'acqua semplicemente spettacolare, che si apre solo in estate quando gli enormi blocchi di

ghiaccio si sciolgono, questo percorso affascinante merita di essere esplorato, con i suoi paesaggi sorprendenti

punteggiati da svettanti montagne innevate, magnifici ghiacciai e scogliere di granito. Segue l'arrivo nella magica

Groenlandia tappa a Nuuk,
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la capitale più a Nord del mondo raggiungibile solo via mare o via aereo. Porto peschereccio, è il più grande centro

commerciale, si trova alla bocca del fiordo Godthåbsfjorden, sulla costa occidentale dell'isola, a circa 240 km a sud

del Circolo polare artico e a circa 10 km dalle coste del Mare del Labrador, sulla costa sud-occidentale del Paese.

Sulla città incombe la maestosa montagna Sermitsiaq, che può essere vista da ogni angolo della località; Salutata

Nuuk è il momento del grazioso villaggio colorato di Ilulissat, capoluogo del comune di Avannaata, il cui nome

significa gli iceberg, proprio in questa zona si staccano immensi blocchi dal ghiacciaio di Icecap, largo 5 km e di

spessore sconosciuto, il più grande ghiacciaio del mondo al di fuori dell'Antartide. La maggior parte degli iceberg

sostano poi nel fiordo gelato, il Kangia, una delle mete più ambite del turismo groenlandese, Patrimonio dell'umanità

dal 2004. Chiude l'esperienza groenlandese la suggestiva città di Qaqorto, la più grande città del sud della

Groenlandia, oltre 3.000 abitanti, il suo nome significa la bianca, anche se d'estate qui sbocciano innumerevoli fiori

selvatici di ogni colore. Si trova a 450 km in linea d'aria da Nuuk (anche se il percorso via terra è molto maggiore); si

può raggiungere con traghetti e voli giornalieri, ma anche con il trekking da alcune cittadine limitrofe. In questa città

vengono prodotti i mantelli di pelle di foca. Ma Qaqortoq è soprattutto il punto di partenza di escursionisti che si

dirigono verso vicine attrazioni turistiche: il lago Tasersuaq, il Cairn di Peter e la principale, Hvalsey, un antico

insediamento scandinavo di cui sono rimaste solo rovine: qui, secondo gli annali islandesi (dove è chiamata

Flateyjarbók) nel XV secolo vi furono molti roghi di streghe. Il viaggio prosegue con il ritorno in territorio islandese,

verso la punta nordoccidentale dell'isola si approda a Isafjordur, una piccola città dalle antiche origini, intorno al 1743.

Alla periferia di Bolungarvík, la località più settentrionale dei fiordi occidentali, si può invece visitare Ósvör, un tempo

villaggio di pescatori ora museo a cielo aperto. Si chiude, prima del rientro a Copenaghen e Warnemunde con la

partenza per Akureyri, con escursione imperdibile al lago Myvatn, passando da Eyjafjördur, da dove si gode di una

splendida vista sul porto cittadino. La prima fermata d'obbligo è a Godafoss, qui le acque del Skjálfandafljót formano

una cascata alta 12 metri. Secondo la leggenda, nell'anno 999 o 1000, uno dei capi degli islandesi proclamò il

Cristianesimo la religione ufficiale dell'Islanda e gettò nelle sue acque gli idoli degli dèi nordici (Odino, Thor e Freyr, cui

probabilmente la cascata era precedentemente dedicata) nella cascata.
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Msc Crociere parte per la Groenlandia

La compagnia annuncia un inconsueto itinerario di 21 giorni passando anche

per Islanda, Scozia, Regno Unito e Germania Msc Crociere ha inserito nella

programmazione estiva un tour molto particolare in Groenlandia, Islanda e

Scozia con la nave Msc Poesia. Una crociera di 21 notti tra soste e

traversate nei mari del nord, con tappe intermedie nel Regno Unito, come le

Isole Orcadi, in Scozia, la Danimarca e la Germania. Dopo la partenza Msc

Poesia punterà la prua verso l'arcipelago indipendente di Orkney, di cui

Kirkwall è la capitale. Sempre in territorio scozzzese la tappa successiva sarà

a Stornoway, capoluogo delle Ebridi Esterne e situata sull'isola Lewis e Harris.

Città marittima all'estremità di una baia ben riparata, la sua importanza di

deriva dall'essere uno dei maggiori centri pescherecci della paese, al quale

affluiscono, durante la stagione della pesca delle aringhe, numerosi pescatori

e operai, impiegati nella salagione e nell'essiccamento del pesce. Dopo

l'Islanda la nave passerà per lo stretto di Prins Christian Sund, caratterizzato

da un gruppo di isolette a sud in cui si trova Capo Farvel, all'estremo

meridionale della costa, tra Oceano Atlantico ad est e Mare del Labrador ad

ovest. Un percorso che porta in Groenlandia, tappa a Nuuk, la capitale più a nord del mondo raggiungibile solo via

mare o via aereo. Porto peschereccio, si trova alla bocca del fiordo Godthåbsfjorden, sulla costa occidentale

dell'isola, a circa 240 chilometri a sud del circolo polare artico e a circa dieci chilometri dalle coste del Mare del

Labrador, sulla costa sud-occidentale del Paese. Salutata Nuuk è il momento del grazioso villaggio colorato di

Ilulissat, capoluogo del comune di Avannaata, il cui nome significa gli iceberg, proprio in questa zona si staccano

immensi blocchi dal ghiacciaio di Icecap, largo 5 chilometri e di spessore sconosciuto, il più grande ghiacciaio del

mondo al di fuori dell'Antartide. La maggior parte degli iceberg sostano poi nel fiordo gelato, il Kangia, una delle mete

più ambite del turismo groenlandese, Patrimonio dell'umanità dal 2004. Chiude l'esperienza groenlandese la

suggestiva città di Qaqorto, la più grande città del sud della Groenlandia, oltre 3 mila abitanti, il suo nome significa la

bianca, anche se d'estate qui sbocciano innumerevoli fiori selvatici di ogni colore. Si trova a 450 chilometri in linea

d'aria da Nuuk (anche se il percorso via terra è molto maggiore); si può raggiungere con traghetti e voli giornalieri, ma

anche con il trekking da alcune cittadine limitrofe. In questa città vengono prodotti i mantelli di pelle di foca. Ma

Qaqortoq è soprattutto il punto di partenza di escursionisti che si dirigono verso vicine attrazioni turistiche: il lago

Tasersuaq, il Cairn di Peter e la principale, Hvalsey, un antico insediamento scandinavo di cui sono rimaste solo

rovine: qui, secondo gli annali islandesi (dove è chiamata Flateyjarbók) nel XV secolo vi furono molti roghi di streghe.

Il viaggio prosegue con il ritorno in territorio islandese, verso la punta nordoccidentale dell'isola
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si approda a Isafjordur, una piccola città dalle antiche origini, intorno al 1743. Alla periferia di Bolungarvík, la località

più settentrionale dei fiordi occidentali, si può invece visitare Ósvör, un tempo villaggio di pescatori ora museo a cielo

aperto. Si chiude, prima del rientro a Copenaghen e Warnemunde con la partenza per Akureyri, con escursione al lago

Myvatn, passando da Eyjafjördur. La prima fermata d'obbligo è a Godafoss, qui le acque del Skjálfandafljót formano

una cascata alta 12 metri. Secondo la leggenda, tra l'anno 999 o 1000 uno dei capi degli islandesi proclamò il

cristianesimo la religione ufficiale dell'Islanda e gettò nelle sue acque gli idoli degli dèi nordici (Odino, Thor e Freyr, cui

probabilmente la cascata era precedentemente dedicata) nella cascata.
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Bilancio 2022 Guardia Costiera

ROMA - Presso la sede del Comando generale del Corpo delle Capitanerie di

Porto - Guardia Costiera, si è tenuto l'incontro annuale con i rappresentanti

del cluster marittimo, gli organismi riconosciuti e i delegati dei ministeri

competenti, con la finalità di rendere pubblici i risultati raggiunti nel 2022 in

materia di sicurezza della navigazione e discutere dei progetti e delle sfide

imminenti e future che attendono il settore. Il comandante generale,

ammiraglio ispettore capo Nicola Carlone, nel proprio indirizzo di saluto, ha

esaltato l'importanza strategica di un simile momento di confronto, che si è

confermato negli anni momento indispensabile per la condivisione di quanto

fatto in campo marittimo e, soprattutto, degli obiettivi comuni per il prossimo

futuro tra i quali, la sburocratizzazione dei procedimenti amministrativi del

settore. A seguire, è intervenuto il viceministro delle Infrastrutture e dei

trasporti Edoardo Rixi, che ha affermato: "La marittimità italiana è

un'eccellenza che va preservata. E quello di oggi è un incontro importante per

r insaldare i l  rapporto di  col laborazione tra i l  c luster mari t t imo e

l'Amministrazione di bandiera. Le sfide per il futuro sono ardue, e per poterle

superare bisogna lavorare insieme, cercando di affrontarle in maniera positiva, soprattutto in questo momento

complicato. Serve una forte connessione tra le prospettive dell'Armamento e quello che l'Amministrazione dello Stato

può fare per venire incontro a queste esigenze. In tutto questo la collaborazione con la Guardia Costiera è

fondamentale per una visione comune nella quale il mare deve essere messo al centro in una convergenza di interessi

tra pubblico e privato per il bene del Paese". Il capo del VI Reparto "Sicurezza della Navigazione e Marittima" -

ammiraglio ispettore Luigi Giardino - nel suo intervento ha ripercorso gli obiettivi per il 2023 ed i risultati di settore

conseguiti nel 2022 dall'Amministrazione di bandiera, con una particolare menzione per gli esiti lusinghieri fatti

registrare dalla verifica obbligatoria operata dall'IMO, che ha coinvolto sei Amministrazioni, sotto l'egida del MIT

come capofila. Risultati virtuosi, registrati dall'amministrazione italiana anche a seguito di ulteriori audit eseguiti

direttamente dalla Commissione europea in materia di maritime security e dall'EMSA, l'Agenzia Europea per la

sicurezza marittima, sui controlli operati come Stato di approdo, come pure sulle procedure attuate per la

certificazione del personale navigante. Il confronto si è poi spostato sull'obiettivo prioritario - sostenuto anche a livello

internazionale dall'IMO - di ridurre del 40% le emissioni di gas entro il 2030 e del 70% entro il 2050, attraverso l'uso di

combustibili alternativi ed emendamenti specifici all'IGF Code, il codice internazionale di sicurezza per le navi che

utilizzano gas o altri combustibili a basso punto di infiammabilità. Tema, questo, che ha poi richiamato l'importante

ruolo ricoperto in campo di tutela ambientale dal progetto sperimentale nave ZEUS (acronimo di "Zero Emission
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Ship") alimentata a celle di combustibile, così da ottenere energia elettrica direttamente dall'idrogeno senza

processo di combustione interna. È stata l'occasione anche per anticipare una novità assoluta di imminente

introduzione nel regime dei controlli dello Stato di bandiera: la delega agli Organismi riconosciuti delle residuali visite

ispettive previste dallo Stato di bandiera, oggi ancora in capo esclusivo alle Autorità marittime. Queste, di converso,

assumeranno un ruolo di verifica ispettiva successiva - così come avviene nelle ispezioni alle navi battenti bandiera

straniera che scalano i porti nazionali - con verifiche a 360° su tutta la certificazione statutaria e con il controllo

indiretto sulle attività certificative degli stessi organismi. È stato infine consegnato il Flag state performances Award

2022, un riconoscimento tributato dalla Guardia Costiera italiana quale Amministrazione di bandiera, alla Società di

gestione più virtuosa dell'anno, sotto il profilo della sicurezza della navigazione: la Synergas, che ha ritirato il premio

nella persona del proprio presidente Mario Mattioli. A margine dell'incontro, poi, il comandante Generale ha

consegnato all'ammiraglio Giardino il primo distintivo PSC/DAO, recentemente istituito, riservato al personale militare

del Corpo specializzato nei controlli in materia di sicurezza della navigazione.
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MSC Crociere, più green e più offerte

MILANO Nuove navi «green», itinerari più ricercati, esperienze di bordo ed

escursioni sempre più entusiasmanti, importanti iniziative per la sostenibilità e

un'innovativa campagna pubblicitaria globale. Il tutto, abbinato a un forte

aumento dei crocieristi che in Italia, nel 2023, raggiungeranno quota 4 milioni,

tornando non solo ai livelli pre-Covid, ma registrando anche un record di oltre

1.000 toccate in un solo anno. E rafforzando così ulteriormente la posizione

di leadership di MSC Crociere, terzo brand crocieristico nonché compagnia in

più rapida crescita a livello globale, da anni indiscusso numero uno di settore

nella penisola, in Europa, Sud America, Golfo Persico e Sud Africa, con una

forte e crescente presenza nei Caraibi, in Nord America e in Estremo

Oriente.Queste le novità principali illustrate a Milano da Leonardo Massa,

managing director di MSC Crociere, nella tradizionale conferenza stampa di

inizio anno che ha visto la partecipazione di oltre cinquanta giornalisti di

primarie testate corporate, consumer e trade, di numerosi influencer del

settore crocieristico e dei rappresentanti di alcune tra le principali agenzie di

viaggio italiane.«Ci lasciamo alle spalle un anno già molto positivo ha

dichiarato Massa -, che ha visto la piena ripartenza di tutta la nostra flotta e il varo di MSC World Europa e di MSC

Seascape, due nuove navi tra le più grandi, innovative e avanzate a livello internazionale, anche sotto il profilo

ambientale. E ci apprestiamo a vivere un 2023 che sarà decisivo da tutti i punti di vista, non ultimo sul fronte di un

importante aumento della movimentazione dei passeggeri che raggiungerà quota 4 milioni nei soli porti italiani,

confermando la centralità del Belpaese nelle nostre strategie. Allo stesso tempo inauguriamo destinazioni e itinerari

che ci rendono sempre più globali, come ad esempio New York e il Giappone».Alla conferenza stampa sono

intervenuti anche Luca Valentini, direttore commerciale di MSC Crociere, per presentare le novità della

programmazione crocieristica 2023/2024 con particolare focus sugli itinerari nei Caraibi, Nord Europa, Medio Oriente

e Mediterraneo e Andrea Guanci, direttore marketing MSC Crociere, che ha illustrato i piani strategici multicanale per

il posizionamento del brand nel corso della prossima stagione, tra progetti di comunicazione, partnership e content

strategy.*Massa ha spiegato che quest'anno la flotta raggiungerà il traguardo delle 22 unità grazie all'arrivo di MSC

Euribia, che ha richiesto un investimento superiore a 1 miliardo di euro e rappresenta la seconda nave di MSC

Crociere alimentata a Gnl (gas naturale liquefatto) dopo MSC World Europa, entrata in flotta a novembre del 2022 e

destinata a operare dall'Italia in Mediterraneo a partire da aprile di quest'anno. MSC Euribia sarà consegnata a giugno

2023, mentre la terza nave della flotta alimentata a Gnl, MSC World America, che ha richiesto anch'essa un

investimento superiore a 1 miliardo, è attualmente in costruzione e sarà consegnata nel 2025.La Compagnia ha già

ridotto la propria intensità di emissioni di anidride
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carbonica del 35% dal 2008 ad oggi e, sulla scia di quanto previsto dalla International Maritime Organisation (IMO),

che ha fissato l'obiettivo di ridurre del 40% le emissioni entro il 2030, si è impegnata a conseguire entro il 2050 il

traguardo della neutralità carbonica, ovvero operazioni a impatto zero di CO2.Con oltre 300 anni di tradizione

marittima, il Gruppo MSC e la sua Divisione Crociere hanno infatti un rapporto speciale con il nostro pianeta e sono

fortemente impegnati nella protezione e nella tutela degli oceani e dell'ambiente. Pierfrancesco Vago, executive

chairman della Divisione Crociere del Gruppo MSC, a riguardo ha sottolineato: «La crociera rappresenta già oggi una

delle opzioni di vacanza migliori anche sul fronte della sostenibilità. Da molti anni investiamo massicciamente in

soluzioni e tecnologie che riducono costantemente e progressivamente la nostra impronta ambientale. Dal 2017 al

2023, per esempio, abbiamo investito oltre 8 miliardi di euro in una flotta più moderna ed efficiente, con dieci nuove

navi che sono state migliorate dal punto di vista ambientale rispetto alle precedenti. Da tempo ci concentriamo su

pratiche commerciali sostenibili e responsabili dal punto di vista ambientale e sulla protezione degli ospiti, dei

dipendenti e delle comunità in cui operiamo. Per illustrare plasticamente alcune tecnologie ambientali presenti su MSC

Euribia e su altre navi della flotta, il noto fisico e divulgatore scientifico, Valerio Rossi Albertini, ha condotto durante la

conferenza stampa alcuni esperimenti che hanno evidenziato come vengono abbattute le emissioni e ridotti i consumi

di bordo. Teo Musso invece, fondatore della Birra Baladin, ha illustrato il processo di produzione della birra

direttamente a bordo di MSC World Europa una birra con il «sapore» dell'oceano utilizzando esclusivamente acqua di

mare desalinizzata dagli impianti della nave.
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Rapallo: "Shipping, Transport&Intermodal Forum", il futuro dei trasporti

Dall'ufficio stampa Iree Media Promotion

Lunedì 30 gennaio dalle 08.30-18.00 presso l'Hotel Excelsior Palace di

Rapallo ospiterà la prima edizione di "Shipping, Transport&Intermodal

Forum", giornata dedicata a tutto il cluster di riferimento e alle Istituzioni

nazionali e liguri per analizzare la situazione attuale del comparto, lo scenario

geopolitico, la transizione ecologica in corso e le prospettive future del

settore. Ad aprire la prima edizione del Forum, saranno il viceministro delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili l'onorevole Edoardo Rixi, il presidente

della Regione Liguria Giovanni Toti, il sindaco di Genova Marco Bucci, il

sindaco di Rapallo Carlo Bagnasco e il comandante generale della Guardia

Costiera l'amm. Nicola Carlone. In collegamento il vicepresidente del

Consiglio dei ministri della Repubblica Matteo Salvini. Otto sessioni,

suddivise tra mattina e pomeriggio, più di 50 relatori coinvolti che si

avvicenderanno in rappresentanza di enti, associazioni e aziende italiane di

riferimento. Saranno presenti, inoltre, i vertici della Marina Militare, del Corpo

delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera e di Espo - European Ports

Organization, l'organismo che rappresenta gli interessi dei porti marittimi

dell'Unione Europea. Sul palco, insieme agli ospiti, a stimolare il confronto, saranno i giornalisti televisivi Maria

Leitner, Edoardo Cozza, Fabio Pasquarelli e Giampiero Timossi. L'evento, ideato da Transport, il format tv nazionale

dedicato a porti, trasporti e logistica, è organizzato in collaborazione con il Propeller Club Port of Genoa,

associazione che promuove l'incontro e le relazioni tra persone che gravitano nei trasporti marittimi, terrestri, aerei,

favorendone la formazione e l'aggiornamento tecnico e culturale. L'editore di Transport Massimiliano Monti: "La scelta

di organizzare un evento dedicato a shipping, trasporti e intermodalità in Liguria non è casuale. Il porto di Genova,

ancora più competitivo e centrale nei traffici, a breve sarà interessato da un rilancio infrastrutturale fondamentale e

unico nel suo genere che lo renderà ancora più centrale. La trasmissione Transport affronta da oltre 10 anni queste

tematiche, mettendo in relazione i protagonisti del comparto a livello locale, nazionale e internazionale. Con questa

prima edizione del Forum si dà l'avvio a un appuntamento annuale che vuole diventare un momento di incontro e di

condivisione di buone pratiche" LE SESSIONI La prima sessione delle 9.15 intitolata "Gli scenari globali" sarà

moderata dal direttore della rivista DOMINO e analista geopolitico Dario Fabbri, che dialogherà con i rappresentanti

di Assologistica, ANITA, UIR, Assoporti, Fedespedi e Federlogistica, le principali associazioni della filiera. Il tema

della "Transizione ecologica nei trasporti e nella logistica", introdotto da Andrea Fossa di Green Router, verrà

affrontato da alcuni dei principali player del settore energetico quali: Enel, ENI, Kiepe Electric e Rina Services. La

parola passerà poi all'europarlamentare Marco Campomenosi e ad alcuni dei protagonisti dell'economia del mare

quali Confitarma, Assarmatori, ESPO, Assiterminal
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e Cetena. A chiudere la sessione il focus su "Produzione, distribuzione e utilizzo delle energie pulite" con interventi,

tra gli altri, di PSA Italy. "La geopolitica nel trasporto e nella logistica", seconda sessione della mattinata, affronterà le

prospettive e le sfide per lo shipping italiano, i nuovi scenari globali, le opportunità e i paradigmi che possono

emergere dai contesti internazionali. A discuterne saranno i presidenti delle Autorità di Sistema portuale (Adsp) del

Mar Adriatico Orientale, Mar Tirreno Centro Settentrionale, Mar Ligure Occidentale assieme alla Marina Militare, nella

persona del comandante della Squadra Navale amm. Aurelio De Carolis, al Corpo delle Capitanerie di Porto -

Guardia Costiera e ai rappresentanti dei porti, degli armatori e a GNV. L'intermodalità del futuro, il ruolo degli interporti

e il rapporto tra le aziende di trasporto e logistica con i mercati, al centro della terza sessione "Logistica, intermodalità

e multimodalità". Tra i relatori non ancora citati Mercitalia Logistics SpA, BCube, Fercargo, Fermerci, Consorzio ZAI

Quadrante Europa Interp. VR, Interporto Bologna, Fedespedi, OLG Logistic, Gruber Logistic, InRail SpA. "Navi, treni,

camion di ultima generazione e le certificazioni" secondo Fincantieri, Gruppo Spinelli, SCANIA, Trenitalia ed ESA

Group, chiuderanno le sessioni della mattina di "Shipping, Transport&Intermodal Forum". Al pomeriggio, il primo focus

sarà sulla "Sicurezza nei trasporti e nella logistica" attraverso il supporto dell'informatica e della cybertechonology. A

intervenire saranno Leonardo, Circle Group e Axitea Spa moderati da Paola Girdinio, presidente di Start 4.0, centro di

competenza che raggruppa 44 realtà tra cui l'Università di Genova. A seguire, una sessione dedicata al "trasporto

nelle sue diverse modalità", dal ferroviario al cargo aereo, passando per il trasporto su strada. Relatori, oltre ad alcuni

già intervenuti nei panel precedenti: Assoferr, Gruppo Save SpA, Gruppo Sea, DHL, ANAMA, 2ZERO/CEE ed

Hydrogen Expo. Nella penultima sessione, il focus sarà sul "trasporto pubblico". Si affronterà il tema delle alleanze

europee, nuova frontiera per lo sviluppo del trasporto urbano, passando per le nuove soluzioni di mobilità, come il

progetto della futura funivia genovese che collegherà la città con i suoi forti, sino ad arrivare alle più recenti modalità

di pagamento che prevedono soluzioni integrate per il cittadino (MaaS - Mobility as a Service). Ne parleranno, tra gli

altri: Doppelmayr, ASSTRA, AMT Genova, Università di Genova, CTM Cagliari e Club Italia. A chiudere "Shipping,

Transport&Intermodal Forum" una sessione, moderata da Enrico Molisani di Wegal, sugli "aspetti legali, finanziari e

assicurativi nello shipping e nei trasporti" che, partendo da una analisi delle norme nazionali e internazionali esistenti,

affronterà le esigenze dello shipping e le risposte del mondo bancario-finanziario. All'interno un focus su assicurazioni

corpi & macchine, merci e responsabilità. A disquisirne tra gli altri: Advant NCTM, Assagenti, BPER, SIAT e First srl.
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Federagenti: "Ultima chiamata per l'Italia dei porti e della logistica"

ROMA L'Italia dei porti e della logistica si farà ora o mai più. Per il presidente

di Federagenti, Alessandro Santi, i fenomeni di profonda trasformazione in

atto con un'economia cinese che registrerà, a detta di alcuni primari analisti,

un rimbalzo del 10% nel confronto tra primo trimestre 2023 e 2024,

catturando sotto gli artigli del Dragone due terzi del Pil mondiale, e in parallelo

le scelte protezionistiche e geostrategiche americane, sono destinati a

impattare con violenza imprevedibile sull'economia europea e italiana e, in

particolare, sulle catene logistiche. In un momento come questo prosegue

Santi tali fenomeni, in grandissima parte non governabili, possono

determinare altissimi livelli di rischio ma anche enormi opportunità. Pensiamo

ad esempio ai corridoi preferenziali da e per i porti alto adriatici italiani nella

relazione con l'Ucraina per materie prime essenziali (siderurgico e

agroalimentare), per i quali il Governo si è fatto validamente promotore: non

possiamo pensare di gestire questi potenziali importanti volumi senza

eliminare i colli di bottiglia riscontrati nei mesi scorsi, sia in termini di

indisponibilità di aree di stoccaggio che di banchine con idonee capacità di

pescaggio e efficienza operativa. E in un momento come questo sopravvive chi fa i compiti in casa: i porti del Nord

Europa i compiti li hanno fatti da molti anni e anche ora non stanno certamente a guardare, anzi. Per anni aggiunge il

presidente di Federagenti ci siamo concessi il lusso di rendere l'economia, specie quella dei porti e della logistica,

schiava della burocrazia. Ora il tempo a disposizione si è esaurito: il Paese in pochi mesi, se non in poche settimane,

deve definire le priorità infrastrutturali strategiche, garantirne pianificazione certa, liberare dalle catene della burocrazia

la manutenzione delle opere (come i dragaggi dei porti), armonizzare le procedure di troppe autorità in grado di

determinare il successo o l'insuccesso di un porto e, conseguentemente, l'inaffidabilità del Sistema Paese. Anche noi

operatori che, come Federagenti, ci mettiamo una volta di più a completa disposizione per agevolare il cambiamento,

abbiamo consentito che l'attività strategica più importante (porti e logistica) fosse terra di nessuno. Oggi il Paese

deve capire che se si perde sul ciglio banchina, sulla cyber security, sui fondali non dragati, sullo snellimento

procedurale almeno quanto i nostri principali competitor europei, sulle opere che non partono e quando partono sono

già superate, gli shock in arrivo dall'economia mondiale ci travolgeranno. E ciò proprio nel momento in cui avremmo

chances di essere protagonisti positivi del cambiamento.
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A Rapallo la 1°edizione di "Shipping,Transport & Intermodal Forum"

Lunedì 30 gennaio dalle 08.30-18.00 presso l'Hotel Excelsior Palace di

Rapallo ospiterà la prima edizione di "Shipping, Transport&Intermodal Forum"

, giornata dedicata a tutto il cluster di riferimento e alle Istituzioni nazionali e

liguri per analizzare la situazione attuale del comparto, lo scenario geopolitico,

la transizione ecologica in corso e le prospettive future del settore . Ad aprire

la prima edizione del Forum, saranno il viceministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili l'onorevole Edoardo Rixi , il presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti , il sindaco di Genova Marco Bucci , il sindaco di

Rapallo Carlo Bagnasco e il comandante generale della Guardia Costiera

l'amm. Nicola Carlone In collegamento il vicepresidente del Consiglio dei

ministri della Repubblica Matteo Salvini. 8 sessioni, suddivise tra mattina e

pomeriggio, più di  50 relator i  coinvolt i  che si  avvicenderanno in

rappresentanza di enti associazioni e aziende italiane di riferimento . Saranno

presenti, inoltre, i vertici della Marina Militare , del Corpo delle Capitanerie di

Porto-Guardia Costiera e di Espo European Ports Organization , l'organismo

che rappresenta gli interessi dei porti marittimi dell'Unione Europea. Sul palco,

insieme agli ospiti, a stimolare il confronto, saranno i giornalisti televisivi Maria Leitner, Edoardo Cozza, Fabio

Pasquarelli e Giampiero Timossi. L'evento, ideato da Transport , il format tv nazionale dedicato a porti, trasporti e

logistica, è organizzato in collaborazione con il Propeller Club Port of Genoa , associazione che promuove l'incontro

e le relazioni tra persone che gravitano nei trasporti marittimi, terrestri, aerei, favorendone la formazione e

l'aggiornamento tecnico e culturale. L'editore di Transport Massimiliano Monti : "La scelta di organizzare un evento

dedicato a shipping, trasporti e intermodalità in Liguria non è casuale. Il porto di Genova, ancora più competitivo e

centrale nei traffici, a breve sarà interessato da un rilancio infrastrutturale fondamentale e unico nel suo genere che lo

renderà ancora più centrale. La trasmissione Transport affronta da oltre 10 anni queste tematiche, mettendo in

relazione i protagonisti del comparto a livello locale, nazionale e internazionale. Con questa prima edizione del Forum

si dà l'avvio a un appuntamento annuale che vuole diventare un momento di incontro e di condivisione di buone

pratiche" LE SESSIONI La prima sessione delle 9.15 intitolata "Gli scenari globali" sarà moderata dal direttore della

rivista DOMINO e analista geopolitico Dario Fabbri , che dialogherà con i rappresentanti di Assologistica, ANITA,

UIR, Assoporti, Fedespedi e Federlogistica , le principali associazioni della filiera. Il tema della "Transizione ecologica

nei trasporti e nella logistica", introdotto da Andrea Fossa di Green Router , verrà affrontato da alcuni dei principali

player del settore energetico quali: Enel, ENI, Kiepe Electric e Rina Services . La parola passerà poi

all'europarlamentare Marco Campomenosi e ad alcuni dei protagonisti dell'economia del mare quali Confitarma,

Assarmatori, ESPO,
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Assiterminal e Cetena . A chiudere la sessione il focus su "Produzione, distribuzione e utilizzo delle energie pulite"

con interventi, tra gli altri, di PSA Italy "La geopolitica nel trasporto e nella logistica" , seconda sessione della

mattinata, affronterà le prospettive e le sfide per lo shipping italiano, i nuovi scenari globali, le opportunità e i

paradigmi che possono emergere dai contesti internazionali. A discuterne saranno i presidenti delle Autorità di

Sistema portuale (Adsp) del Mar Adriatico Orientale Mar Tirreno Centro Settentrionale, Mar Ligure Occidentale

assieme alla Marina Militare nella persona del comandante della Squadra Navale amm. Aurelio De Carolis al Corpo

delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera e ai rappresentanti dei porti , degli armatori e a GNV L'intermodalità del

futuro, il ruolo degli interporti e il rapporto tra le aziende di trasporto e logistica con i mercati, al centro della terza

sessione " Logistica, intermodalità e multimodalità ". Tra i relatori non ancora citati Mercitalia Logistics SpA, BCube,

Fercargo, Fermerci Consorzio ZAI Quadrante Europa Interp. VR, Interporto Bologna, Fedespedi, OLG Logistic,

Gruber Logistic, InRail SpA. "Navi, treni, camion di ultima generazione e le certificazioni" secondo Fincantieri, Gruppo

Spinelli, SCANIA, Trenitalia ed ESA Group chiuderanno le sessioni della mattina di "Shipping, Transport&Intermodal

Forum". Al pomeriggio, il primo focus sarà sulla "Sicurezza nei trasporti e nella logistica" attraverso il supporto

dell'informatica e della cybertechonology A intervenire saranno Leonardo, Circle Group e Axitea moderati da Paola

Girdinio, presidente di Start 4.0 , centro di competenza che raggruppa 44 realtà tra cui l'Università di Genova. A

seguire, una sessione dedicata al "trasporto nelle sue diverse modalità" , dal ferroviario al cargo aereo, passando per

il trasporto su strada. Relatori, oltre ad alcuni già intervenuti nei panel precedenti: Assoferr, Gruppo Save SpA,

Gruppo Sea, DHL, ANAMA, 2ZERO/CEE ed Hydrogen Expo Nella penultima sessione, il focus sarà sul " trasporto

pubblico" . Si affronterà il tema delle alleanze europee, nuova frontiera per lo sviluppo del trasporto urbano, passando

per le nuove soluzioni di mobilità, come il progetto della futura funivia genovese che collegherà la città con i suoi forti,

sino ad arrivare alle più recenti modalità di pagamento che prevedono soluzioni integrate per il cittadino (MaaS -

Mobility as a Service). Ne parleranno, tra gli altri: Doppelmayr, ASSTRA, AMT Genova, Università di Genova, CTM

Cagliari e Club Italia A chiudere "Shipping, Transport&Intermodal Forum" una sessione, moderata da Enrico Molisani

di Wegal , sugli "aspetti legali, finanziari e assicurativi nello shipping e nei trasporti" che, partendo da una analisi delle

norme nazionali e internazionali esistenti, affronterà le esigenze dello shipping e le risposte del mondo bancario-

finanziario. All'interno un focus su assicurazioni corpi & macchine, merci e responsabilità. A disquisirne tra gli altri:

Advant NCTM, Assagenti, BPER, SIAT e First srl.
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